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La seduta comincia a l l e 10,5. 

P R E S I D E N T E . Desidero innanz i tu t to por­
gere il mio saluto al sot tosegretar io Bempo-
rad, che qui r app re sen t a il min is te ro degli 
esteri. 

Nel l ' indagine conoscitiva che s t iamo con­
ducendo abb iamo consul ta to le organizzazioni 
s indacal i , gli ist i tuti previdenzia l i , i min i ­
steri p iù d i re t t amente interessat i (il min is te ro 
degli esteri e quel lo del lavoro ci h a n n o già 
fatto u n a loro esposizione in mer i to) , gli enti 
di pa t rona to che si occupano di assistenza 
agli emigra t i , eccetera. R i m a n g o n o tu t tavia 
da cons iderare a lcuni a rgoment i , ai qual i ab­
b iamo r i tenuto oppor tuno dedicare la seduta 
di oggi e quel la che t e r r emo domat t ina , pe r 
met tere in evidenza a lcuni aspett i par t ico lar i 
dei p rob lemi che r i g u a r d a n o l ' emigraz ione . 

Pe r tan to , per la r iun ione odierna abb i amo 
rivolto l ' invito a d i r igent i e funzionar i del la 
GESCAL, de l l 'ENAL, del la RAI-TV e del Mi­
nistero degli esteri , ques t ' u l t imo per il par t i ­
colare aspetto de l l ' in formazione ai nost r i emi­
grat i . Le persone che r app re sen t ano queste 
amminis t raz ion i sono: il dottor Alessandro 
Pace, capo servizio della Gescal; il dot tor Mi­
chele Del Vescovo, d i re t tore genera le del­
l 'ENAL; il professor Luciano Guara ldo , di­
ret tore della RAI-TV per il p r o g r a m m i al­
l 'estero; il min i s t ro p lenipotenziar io dottor 
Mario P i n n a Gaboni, d i re t tore genera le del 
Minis tero degli affari esteri pe r l ' emigraz ione 
e il dottor Antonio Napol i tano dello stesso Mi­
nis tero. 

Nel r ingraz ia re quest i funzionar i per es­
sere in te rvenut i , desidero anche spiegare loro 
che i nostr i incontr i p revedono in pra t ica , nor­
ma lmen te , u n a audiz ione delle persone qui in­
vitate, cioè u n a esposizione da pa r t e loro, al la 
quale fanno seguito delle d o m a n d e , poste dai 
commissar i . Le conclusioni alle qual i questo 
Gomitato g iungerà , invece, v e r r a n n o deferite 
alla Commissione p lenar ia , q u a n d o sarà in­
vestita del p rob l ema nel suo complesso. 

Poss iamo ora cominciare con l 'ascol tare il 
r app resen tan te del la GESCAL (Gestione case 
per ì lavorator i ) ; il t ema della casa è emerso 
fin dal le p r i m e nostre sedute , q u a n d o si è 
par la to , appun to , del p rob l ema del l 'a l loggio 
degli emigra t i . Un par t ico lare ri l ievo, na tu­
ra lmen te , è stato dato a questo p r o b l e m a per 
quan to r i g u a r d a gli emigra t i in Svizzera, in 
Germania , in Belgio, ed in a l t r i paesi euro­
pei, m a c'è anche u n al t ro aspetto del pro­
b lema, che si inserisce al m o m e n t o del ri­
torno in pa t r i a degli emig ran t i . Da pa r t e di 
var i commissar i ci si è chiesto se non sareb­
be possibile, ne l l ' amb i to della GESCAL, usa re 
agli emigra t i che h a n n o lavorato al l 'es tero 
per u n certo per iodo u n t r a t t amen to prefe­
renziale , dando loro la possibi l i tà di ot tenere 
u n alloggio e faci l i tando in tal modo il loro 
r ien t ro in pa t r i a . 

Su questo t ema des ider iamo conoscere il 
pens iero del la GESCAL, per vedere cosa si 
p u ò fare sia dal p u n t o di vista del l ' i scr iz ione 
del lavora tore al la GESCAL, sia da quel lo 
del la possibi l i tà - non solo teorica, na tu ra l ­
men te , m a pra t ica - per l ' emigra to , di otte­
ne re u n alloggio al suo r ien t ro in pa t r i a ; e 
questo anche tenendo conto di u n fatto impor­
tante emerso nel le precedent i r iun ion i , q u a n d o 
a b b i a m o t ra t ta to , in par t ico lare , de l l ' emigra­
zione in paesi europei , e cioè che, secondo 
stat ist iche di m a s s i m a (che, n a t u r a l m e n t e , 
non credo siano esat t iss ime), il per iodo medio 
di p e r m a n e n z a a l l 'es tero di quest i lavorator i 
sa rebbe di circa t re ann i . Ciò significa che vi 
è u n a notevole mobi l i tà di manodope ra , che 
si reca al l 'es tero e dopo questo per iodo r i en t ra 
in Ital ia. Questo è u n e lemento par t i co la rmen­
te impor t an te per la GESCAL. 

A questo proposi to , d u n q u e , g r a d i r e m m o 
sent i re il pens iero del dottor Alessandro Pace , 
capo servizio delia GESCAL per il settore as­
segnazione alloggi, al qua le dò la paro la . 

PACE. Capo Servizio della GESCAL. 
Occorre innanz i tut to p reme t t e re che, secondo 
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la legge is t i tut iva della GESCAL, per concor­
rere a l l ' assegnazione degli alloggi costrui t i 
ne l l ' ambi to dei p r o g r a m m i affidati al la Ge­
stione occorre in tanto aver cont r ibui to al pre­
cedente p iano set tennale o anche a l l ' a t tua le 
p iano decennale . S e m p r e ai fini del la par te­
cipazione sono poi necessari due requis i t i ba­
si lari in a l te rna t iva t ra l o ro : o l 'a t t ivi tà di 
lavoro, che al m o m e n t o in cui viene effettuato 
il concorso deve essere p res ta ta nel compren­
sorio in t e rcomuna le nel qua le vengono co­
s t rui t i gli alloggi, o il titolo della res idenza. 

Pe r quan to concerne gli emigra t i , capi la 
spesso che m a n c h i loro il requis i to fondamen­
tale, cioè la cont r ibuzione , ed anche il titolo 
della res idenza e quel lo del l ' a t t iv i tà di lavoro, 
dal m o m e n t o che essi h a n n o esplicato al­
l 'estero la p rop r i a opera . Un modo di farli 
pa r tec ipa re a l l ' assegnazione po t rebbe essere 
quel lo di r iconoscere come va l ida l 'a t t ivi tà 
da essi svolta a l l ' es tero , cons iderandola svolta 
nel la vecchia res idenza e coper ta da contr ibu­
zione, com'è quel la del lavoratore che ha 
svolto la sua opera in I ta l ia . In tal modo si 
me t te rebbero gli emigra t i a l la pa r i con i la­
vorator i del ter r i tor io nazionale , anche se i 
p r i m i sa rebbero u g u a l m e n t e in svantaggio 
r ispet to agli a l t r i , che van tano u n a certa an­
ziani tà di cont r ibuzione e di lavoro nel luogo 
dove si costruiscono gli al loggi, m e n t r e gli 
emigrat i non possono van ta re che brevi pe­
riodi di lavoro. 

Questo va precisato, dal m o m e n t o che la 
assegnazione degli alloggi avviene in base a 
qua t t ro cr i ter i preferenzia l i , pe r ognuno dei 
qual i vengono assegnat i qua t t ro pun t i , fino 
ad u n mass imo di sedici. I cr i ter i sono i se­
guent i : composizione del nucleo famil iare , 
condizioni al loggiat ive, at t ivi tà di lavoro pre­
stata nel comprensor io comuna le , anz iani tà 
di contr ibuzione. Al m o m e n t o degli scrut in i , 
qu ind i , gli emigran t i non sono certo agevolati 
r ispetto agli a l t r i lavorator i , p ropr io per ef­
fetto del la loro m a n c a t a pregressa at t ivi tà la­
vorat iva in ter r i tor io nazionale . 

Un al t ro modo di ovviare a l l ' inconveniente 
lamenta to po t rebbe essere quel lo di r i servare 
a quest i lavoratori (non so fino a che pun to 
ciò sia possibile) , in via esclusiva, u n a ali­
quota di alloggi, così come si fa per le fami­
glie numerose o per i n u b e n d i , cioè coloro che 
d ich iar ino di aver intenzione di con t ra r re ma­
t r imonio . I lavorator i con famigl ia n u m e r o s a 
concorrono, secondo u n meccan ismo di con­
fronto delle d o m a n d e , a l l ' assegnazione di u n 
certo n u m e r o di alloggi, e cioè il 10 per cento, 
o frazione di cento. P e r i n u b e n d i il discorso 
è d ive r so : si fa il r appor to t ra le d o m a n d e 

presenta te dai n u b e n d i stessi e tu t te le do­
m a n d e presenta te per quel bando dai lavo­
ra tor i ; viene qu ind i fissata u n a al iquota che, 
comunque , non può supera re il 10 per cento. 

Queste, in sintesi , le possibil i tà della legge 
GESCAL, possibil i tà che, in veri tà , sono piut­
tosto modes te . 

P R E S I D E N T E . Pe r l ' iscrizione al la 
GESCAL è sufficiente u n mese ? 

PACE. Capo Servizio della GESCAL. 
Sì, è necessario il ve rsamento di contr ibut i 
per u n mese di at t ivi tà lavorat iva, che, in pra­
tica è soltanto un titolo per poter concorrere . 

P R E S I D E N T E . Na tu ra lmen te questi lavo­
rator i non h a n n o anziani tà . Un p r imo passo 
po t rebbe essere quel lo di r iconoscere a questi 
lavorator i l 'a t t ivi tà da loro pres ta ta a l l 'es tero. 

PACE. Capo Servizio della GESCAL. 
Sì, oppure come se questa at t ivi tà fosse stata 
pres ta ta nel comune di res idenza. 

P INNA CABONI, Direttore generale del 
Ministero degli affari esteri. Il Minis tero 
degli esteri h a preso l ' iniziat iva di s tudiare la 
possibil i tà di veni re incontro a quest i lavo­
ra tor i . Vi è anche u n aspetto psicologico da 
tener p r e s e n t e : sa rebbe e s t r emamente oppor­
tuno che il Governo facesse sapere che questi 
lavorator i sono ammess i a concorrere per le 
assegnazioni della GESCAL. Le difficoltà che 
sono state elencate po t rebbero essere supera te 
faci lmente . P e r esempio, il lavoro presta to 
a l l 'es tero dai nost r i connazional i po t rebbe ri­
su l ta re da u n documento ri lasciato dai nostr i 
uffici d ip lomat ic i . Si po t rebbe anche - abba­
s tanza sempl icemente - considerare il lavoro 
pres ta to a l l 'es tero equ ipara to a quello prestato 
in I tal ia . 

R i m a n e pera l t ro il p rob lema della contri­
buzione, in quan to u n a piccola percentua le è 
a carico del lavoratore , men t r e la maggior 
pa r t e è a carico del da tore di lavoro. La per­
centuale a carico del lavoratore può anche es­
sere calcolata (da documento del l 'Ambascia ta , 
pe r esempio) , m a non lo può essere quel la a 
carico del datore di lavoro s t ran ie ro . Si po­
t rebbe , qu ind i , o addossare anche questa per­
centuale a carico del lavoratore (ma l ' impor to 
sarebbe ce r t amente notevole), oppure , con de­
cisione poli t ica, is t i tuire u n fondo per far 
fronte a queste contr ibuzioni . 

P R E S I D E N T E . P e r essere risolto questo 
p rob l ema ha , però , bisogno di uno s t rumen to 
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legislat ivo: in via ammin i s t r a t i va non è pos­
sibile r isolverlo. 

PAGE. Capo Servizio della GESCAL. 
A questo proposi to è stato presenta to u n di­
segno di legge da pa r t e del senatore Mazzoli 
che, grosso modo, r icalca questa possibil i tà . 

SERVELLO. Mi p a r e che questo p r o b l e m a 
sia analogo a quel lo concernente i ve rsament i 
a l l ' I N P S . Esiste anche u n a propos ta di legge, 
p resen ta ta dal mio g ruppo , pe r la r isoluzione 
di questo p rob lema . Quando u n lavora tore va 
al l 'es tero ad eserci tare la p r o p r i a at t ivi tà , 
pe rde ogni possibi l i tà ai fini del la cont r ibu­
zione nei confronti del l ' i s t i tu to di p rev idenza . 

P R E S I D E N T E . Se va a lavorare in u n 
paese della Comuni tà europea , tu t to questo 
non accade. 

SERVELLO. Ri tengo che il p r o b l e m a deb­
ba essere visto g loba lmente , e cioè sia per 
quanto concerne la casa sia pe r quan to con­
cerne la p rev idenza sociale. 

L IZZERÒ. Vorre i avere da lei, dot tor Pace , 
qualche indicazione pe r quan to r i g u a r d a la 
pa r te di cont r ibuzione al la GESCAL, che do­
vrebbe far carico al da tore di lavoro de l l ' emi­
grato. Vorrei inol t re sapere se, come credo, 
conosce u n a propos ta di legge p resen ta ta in 
mate r ia dal nostro g ruppo , e cosa pensa di 
questa e di a l t re eventual i propos te . 

PACE. Capo Servizio della GESCAL. 
Per quan to concerne la cont r ibuz ione dei la­
vorator i a l l 'es tero, come ho det to è già s tata 
avanzata la propos ta - che dovrà essere esa­
mina t a - di addossare allo Stato sia l 'onere 
che compete al lavora tore , sia quel lo che com­
pete al da tore di lavoro. 

Pe r quan to r i g u a r d a le proposte di legge 
di iniziat iva p a r l a m e n t a r e , io ho fatto riferi­
mento a quel la di cui s iamo a conoscenza, cioè 
quel la del senatore Giacomo Mazzoli . Quanto 
ad al t re proposte di legge, ve ne s a r anno 
senz 'a l t ro , m a noi non le conosciamo. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il dot tor Pace 
per il suo in tervento . Pas s i amo ora ad u n 
al tro p r o b l e m a : quel lo de l l 'occupazione del 
« t empo l ibero ». Abb iamo invi tato il dot tor 
Del Vescovo, d i re t tore genera le de l l 'ENAL, 
in quan to è noto che questo Ente h a promosso 
alcune iniziat ive in Germania . La Commis­
sione vor rebbe avere delle notizie circa le ini­
ziative che sono state prese e quel le che ver­

r a n n o promosse in futuro , in modo da poter 
acquis i re degli e lement i anche su questo pro­
b l ema molto impor t an te pe r i nost r i emigrat i 
e pe r le loro famiglie. 

DEL VESCOVO, Direttore generale del-
VENAL. In o rd ine al p r o b l e m a del « t empo 
l ibero » mi r i fer i rò alle esperienze che l 'ENAL 
ha realizzato in German ia , poiché in Svizzera 
s iamo appena agli inizi. Ovviamente , operia­
mo di concerto e d ' in tesa con le Ambasc ia te 
e i Consolati , ol tre che al Minis tero degli 
Es ter i . In p r i m o luogo, qual è s tata la s i tua­
zione che a b b i a m o t rovato in re lazione al 
« t empo l ibero » ? In genera le abb iamo no­
tato che i nos t r i connazional i , grosso modo, 
mantengono le stesse ab i tud in i di vita paesana 
che avevano in pa t r i a : si r iuniscono in piazza, 
al la stazione ferroviar ia , conducono vita d i 
caffè. Abb iamo consta ta to u n certo rifiuto di 
inser imento nel la vita tedesca, cosa di cui non 
abb i amo compreso p i enamen te la ragione; ed 
è u n discorso da approfondi re . Abb iamo con­
statato che l ' i ta l iano adul to difficilmente si in­
serisce nel le s t ru t tu re r icreat ive tedesche, a 
differenza dei tu rch i , dei greci e degli spa­
gnoli , che sono p i ù remiss ivi , e degli slavi, 
che h a n n o u n tenore di vi ta e ab i tud in i ali­
m e n t a r i p iù vicini a quel l i tedeschi . I gio­
vani emigra t i i ta l iani f requentano mol to le 
sale da bal lo . I b a m b i n i , al cont ra r io , si in­
seriscono comple t amen te nel la vi ta tedesca a 
cominc iare p ropr io da l le s t ru t tu re r icreat ive, 
che sono quas i il ponte , u n i t a m e n t e al la scuo­
la, sia per la pe rd i ta del la l ingua i ta l iana e 
della stessa i ta l iani tà sia pe r l 'avvio al dispre­
gio de l l ' ambien te i ta l iano. 

Poss iamo in genera le d iv idere in qua t t ro 
g r and i stratificazioni l ' emigraz ione i ta l iana 
in Ge rman ia per quan to r i g u a r d a il « t empo 
l ibero ». 

Vi sono i tal iani che h a n n o lascialo la pa t r i a 
e la famigl ia esc lus ivamente p e r esigenze di 
lavoro; sono per lo p iù anziani che si assog­
get tano ad u n tenore di vita ve r amen te nero , 
sono quas i asociali , ref ra t tar i a quals ias i im­
piego di t empo a scopo r icreat ivo; r a r a m e n t e 
si recano agli spettacoli che noi organizz iamo, 
e solo se sono gra tu i t i . 

Vi sono poi gli i ta l iani che sono emigra t i 
per a ccumula r e quei qua t t ro o c inque mi l ioni 
che consentano loro, al r i en t ro in pa t r ia , di 
real izzare un ' a t t iv i t à au tonoma . Questi si di­
mos t r ano p iù aper t i e au tonomi . 

Alcuni si t rasferiscono con la famiglia, e 
spesso anche la mogl ie lavora; in questo caso 
des iderano inser i rs i ne l l ' amb ien t e tedesco, m a 
difficilmente vi r iescono. 
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I giovani spesso emig rano per r i t a rda re il 
servizio mi l i t a re , che viene potra t to al com­
p imento del vent iseies imo anno di età, pe r 
guadagna re ed anche p e r spir i to di avven tura . 
Abb iamo constatato che quest i giovani difficil­
men te m a n d a n o denaro al la famiglia, lo spen­
dono tut to in German ia . Qual è l ' esper ienza 
che ha realizzato l 'ENAL e che cosa s t iamo 
facendo ? 

L 'ENAL ha fatto u n p r i m o esper imento 
che non è r iusci to, cioè h a cercato di appog­
giarsi alle ist i tuzioni già esistenti pe r gli ita­
l iani . Abb iamo t rovato diffidenze locali da 
pa r te delle « Ghar i tas », cui come noto la legge 
tedesca assegna l 'assis tenza, anche r icreat iva, 
agli immig ra t i cattolici, a t t ingendo dal la 
« tassa del cul to » al la qua le è sottoposto ogni 
reddi to - anche di lavoro - del c i t tadino tede­
sco. Il nostro emigra to paga d u n q u e anch 'eg l i 
la sua tassa per il culto, che è de l l ' I per cento 
s u l l ' a m m o n t a r e del sa lar io ; ques ta percen­
tuale va alle diocesi nel cui ambi to si t rova 
la fabbrica o quals ias i sede di lavoro. Non co­
nosco la ragione del la diffidenza che abb iamo 
incontra to . T e n d i a m o ora al la « circolizza-
zione » degli i ta l iani , che s iamo anda t i a tro­
vare ovunque fossero, sui luoghi di lavoro, 
nel le baracche , nel le sale da bal lo e alle sta­
zioni ferroviar ie . Al g r u p p o d iamo la possibi­
lità di d isporre di u n circolo dando subito 2 
mi la m a r c h i per il p r i m o impian to ; questo 
metodo è r isul ta to fruttuoso perché poggia 
sul senso di responsabi l i tà degli assoldati. Il 
circolo, u n a volta costi tui to, non assume a lcuna 
denominaz ione par t icolare ; esso si i n q u a d r a 
nel la legislazione locale, la sua costi tuzione e 
i suoi indir izzi sono subi to res i noti alla po­
lizia tedesca. T rov iamo difficoltà p e r l ' insedia­
mento dei circoli, perché p ropr ie ta r i e vicinato 
temono la rumoros i t à degli i ta l iani e i dann i 
che possono a r recare al la propr ie tà . 

Quanto alle at t ivi tà ist i tuzionali nel set­
tore della cu l tu ra , de l l ' a r te e del l ' educazione 
popolare , abb i amo dis t r ibui to 50 bibl ioteche 
ai nostr i circoli, alle miss ioni e alle carcer i . 
S t iamo d i s t r ibuendo 5 mi la « Leonardo » e ci 
a u g u r i a m o , d ' in tesa con il Minis tero degli 
esteri , di poter fare qua lche cosa per la scuola 
e lementare e media . Abb iamo corsi e concorsi 
di ar te var ia . In I tal ia vi è per esempio, in­
det ta da l l 'ENAL, u n a g r a n d e minifestazione 
art is t ica di p i t t u ra e scul tura , per di le t tant i , 
ch i ama ta : « L ' a r t e del t empo l ibero ». Ad essa 
facciamo par tec ipa re anche collet t ività i ta l iane 
in Germania , va lu t ando i land tedeschi come 
se fossero province i ta l iane . In tali stati si 
fanno delle gare d i selezione così come avviene 
in Italia, con u n a g iur ia composta di art ist i 

e di in tendi tor i d ' a r t e tedeschi. I quadr i o le 
scul ture vengono poi por ta t i in I tal ia ed espo­
sti, pa r t ec ipando al la grossa manifestazione 
cui ho p r i m a accennato . Ident ica cosa accade 
per il concorso di canto; la relat iva manife­
stazione viene t rasmessa dal la radio bavarse . 

Abb iamo por ta to in Germania spettacoli 
musical i , spettacoli teatral i , ecc. L 'ENAL di­
spone, infatt i , di p iù di mil le g rupp i di ar te 
d r a m m a t i c a e di filodrammatica, u n a settan­
t ina dei qual i sono davvero molto efficienti e 
bravi . Ben volentier i gli stessi si p res tano per 
spettacoli per i nost r i emigran t i . 

S iamo altresì r iuscit i ad organizzare spet­
tacoli, s empre in Germania , con cantant i e 
art is t i di g r a n d e voga ne l l ' a t tua le momen to : 
è stato u n bagno di i ta l iani tà , qualcosa di ve­
r amen te commovente . Trov iamo, pera l t ro , 
difficoltà pe r le spese di viaggio. Gli ar t is t i , 
infatti , non possono venir ut i l izzati , pe r spet­
tacoli seral i , pe r c inque giorni la se t t imana . 
Res tano il sabato e la domenica e le spese in 
quest ione d iventano t roppo elevate per due 
sole rappresen taz ion i . La p iù generosa, al ri­
gua rdo , si è d imos t ra ta la regione Tren t ino 
Alto Adige, la qua le r imborsa al 100 per cento 
tut te le spese di viaggio. Restano a nostro ca­
rico il vit to e l 'al loggio. 

Difficile si è p resen ta ta l 'organizzazione di 
iniziative tur is t iche . Qualche successo s tanno 
avendo le gite scolastiche con i geni tor i . Sono 
in a l les t imento a l t re iniziative, che conside­
r i amo pa r t i co la rmente impor tan t i , p ropr io 
perché il lavoratore , in genere , to rna dal la 
German ia senza aver nu l l a conosciuto di quel 
paese . S t iamo organizzando delle gite lungo 
il Reno ed il Meno, per far conoscere i ca­
stelli che ivi si t rovano, le cui sale raccolgono 
tante opere di art is t i i tal iani . 

Lo sport è l ' a rgomento che ci sta dando 
le maggior i soddisfazioni . At tua lmente lo 
ENAL a m m i n i s t r a oltre 200 squadre di calcio. 
I consolati ne avevano costituite per conto 
loro; poi ce le h a n n o consegnate di peso. Noi 
le abb i amo t ras formate in società sport ive, 
p ropr io ai fini di dare concreti ed immedia t i 
contenut i a quel la circolarizzazione cui accen­
navo poc 'anz i . Accanto al (calcio, infatti , a l t re 
at t ivi tà sport ive si s tanno sv i luppando (atle­
tica, corsa campes t re , gioco delle bocce). Anzi 
per ques t ' u l t imo , sconosciuto in Germania , 
debbo dire che i tedeschi se ne sono appassio­
nat i e si sta diffondendo propr io in grazia de­
gli i ta l iani . 

Il p rob l ema maggiore è quello relat ivo alla 
organizzazione dei campiona t i . Abb iamo in­
nanz i tu t to difficoltà pe r quan to at t iene ai 
campi sport ivi , che in German ia sono di prò-
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pr ie tà del comune . I comun i non t rovano fa­
c i lmente i t empi des iderabi l i pe r concedere i 
campi stessi agli i ta l iani , dato l ' eno rme pu l ­
lu lare di s q u a d r e e squadre t t e di c i t t ad in i te­
deschi . D 'a l t r a p a r t e , a l t re difficoltà sorgono 
con le stesse au tor i tà sport ive. Ad esempio, 
non t rov iamo dire t tor i di ga ra che vengano 
ad a rb i t r a re le nos t re par t i t e , in quan to h a n n o 
p a u r a del tifo degli i ta l iani , e del la sua even­
tuale scarica su d i loro . . . 

Noi abb iamo approfi t tato dei mov imen t i 
delle squad re per cercare di o t tenere qua lche 
r isul ta to - e ne a b b i a m o avuto di lus inghier i -
da u n p u n t o di vista cu l tu ra le e tur is t ico . 
Quando infatt i , si muove la squad ra , si m u o ­
vono anche i tifosi. E noi a b b i a m o ot tenuto 
che l ' au tor i tà locale tedesca fosse in formata 
de l l ' a r r ivo degli i ta l iani . I tifosi t rovano così 
il tedesco che pa r l a i ta l iano e che fa loro da 
guida nel la visi ta al la cit tà. 

P e r i ragazzi s t iamo t en tando delle gare 
sciistiche che s tanno ot tenendo u n g r a n d e suc­
cesso. I vinci tor i di det te gare vengono por­
tati ai nostr i campiona t i in I tal ia . Nel pros­
simo anno ve r r à is t i tui ta u n a scuola di sci a 
Southofen, ove anche u n a pisc ina , di p ropr i e t à 
del l 'eserci to, è s tata messa a nos t ra disposi­
zione per la creazione di u n a scuola di nuoto 
a c u r a del nostro circolo costi tui tosi in quel la 
città. 

La conclusione che vorre i t r a r n e è ques ta : 
ci s iamo accorti che l ' emig ran te non in tende 
spendere u n centes imo tu t te le volte che l ' ini­
ziativa viene da l l ' a l to ; spende , invece, volen­
tieri qua lche m a r c o q u a n d o l ' in iz ia t iva viene 
dal basso. Mi p a r e un ' e spe r i enza posit iva 
quel la che s t iamo rea l izzando e che m i p a r e 
vada incoraggiata . 

Quale è il compor t amen to delle az iende ? 
Alcun d icono : il p r o b l e m a del t empo l ibero 
non ci r i gua rda . Ce ne sono a l t re , al contra­
rio, p iù sensibil i e che gradiscono fare qual ­
cosa perché gli i ta l iani t r a scor rano il t empo 
l ibero in forma digni tosa e, m i si lasci d i re , 
anche p iù civile. A t tua lmen te ci t rov iamo di 
fronte ad u n a r ichies ta del la Volkswagen a 
Wol f sburg , che è la cit tà in cui si t rovano 
P mi l a i ta l iani , di cui c inquemi la , a p p u n t o , 
impiegat i nel lo s tab i l imento del la casa auto­
mobil is t ica. La fabbr ica è disposta a da re 
locali, a t t rezza ture , ecc., l 'ENAL, però , non 
è ancora in g rado di affrontare ques ta nuova 
iniziat iva per mot ivi finanziari. Anche i co­
m u n i si d imos t rano in teressant iss imi al p ro­
b lema, per ragioni di o rd ine pubb l i co . La dif­
ficoltà è - r ipeto - che m a n c a n o locali pe r i 
circoli. Il tu t to nonos tan te l ' in te ressamento , 
come ho detto, delle stesse au tor i tà locali che 

h a n n o capi to bene che se noi r iusc iamo a ele­
va re il tono del t empo l ibero degli i ta l iani , ne 
g u a d a g n e r à l 'aspet to civile genera le e si ot­
t e r r à u n a maggiore t r anqu i l l i t à nel t rascor rere 
le ore da pa r t e degli i ta l iani che si t rovano 
in Germania . 

Questo mi sembra , grosso modo , ciò che 
si può d i re su l l ' a rgomen to . Sono c o m u n q u e 
a loro disposizione per ogni d o m a n d a che, m i 
vogliano r ivolgere. 

L IZZERÒ. Lei ci ha pa r la to sopra t tu t to 
della Germania . M a può dirci qualcosa a pro­
posito del la Svizzera ? 

DEL VESCOVO, Direttore generale del-
l'ENAL. Della Svizzera a b b i a m o cominciato 
ad occuparci nel novembre -d icembre de l l ' an­
no scorso. A t tua lmen te s t iamo cercando di r i­
ca lcare in quel paese le stesse iniziat ive che 
v a n n o a t tecchendo in German ia . Esistono co­
m u n q u e , in Svizzera, p rob l emi par t ico lar i , 
anche in conness ione con l ' annunc i a t a propo­
sta di legge S c h w a r z e n b a c h per la l imitazione 
de l l ' immigraz ione . Allo scopo d i con t r ibu i re 
al la dis tensione e di accat t ivarci la s impa t ia 
e l ' amicìz ia dei locali, ci è s tata segnala ta la 
u t i l i tà c h e al le iniziat ive enal is t iche di t empo 
l ibero, specie quel le di t u r i smo verso l ' I ta l ia , 
possano essere associati i cosiddett i « inter­
med i », cioè gli immed ia t i super ior i dei lavo­
ra tor i prepost i ai singoli r epar t i dove lavorano 
gli i ta l iani , che sono quel l i che infliggono le 
mu l t e , p ropongono i p r e m i , e che possono in­
s o m m a essere, nei confronti dei nostr i concit­
tad in i , dei prote t tor i o dei persecutor i . 

Questo discorso è a t t ua lmen te allo s tudio 
da pa r t e de l l 'ENAL, anche pe rché sapp iamo 
quan to s t imato sia il lavoro i ta l iano. 

Anche in Germania , del resto, è inte­
ressante r i levare che il lavora tore i ta l iano è 
s t imat i ss imo sul luogo di lavoro. Quando visi­
tai la Volkswagen , era a p p e n a g iun ta la no­
tizia che la Fia t si accingeva a creare 15 mi la 
nuovi posti di lavoro, e i d i r igent i del le fab­
br iche erano e s t r emamen te preoccupat i che 
ciò potesse invogl iare gli i ta l iani a to rna re 
in pa t r ia ; in quel la evenienza, infatt i , le fab­
br iche sa rebbero state costret te a r i d u r r e la 
loro p roduz ione del 5 pe r cento, pa r i alla 
quota di lavoro svolta dagl i i ta l iani . La nos t ra 
m a n o d o p e r a infatt i è i m p e g n a t a in u n pun to 
pa r t i co la rmen te delicato della catena di lavo­
razione, nel m o m e n t o in cui si m o n t a n o i var i 
pezzi e si comincia a conf igurare l ' au tomobi le . 
L ' i ta l iano , come concordemente m i dissero i 
d i r igent i de l la fabbrica, h a u n m o d o tut to suo 
e personale di g i ra re u n a vite, di s i s temare u n a 
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tappezzer ia , tale da r iusc i re a « personal iz­
zare » il p iù pia t to p rodot to di serie. Ma men­
tre , come dicevo, gli i ta l iani sono s t imat iss imi 
pe r quan to r i g u a r d a il lavoro, non lo sono 
p u r t r o p p o pe r quan to r i g u a r d a il modo di 
spendi ta del t empo l ibero. 

SERVELLO. Io vorrei fare u n a d o m a n d a 
di cara t te re tecnico. 

All ' inizio è stato detto che l 'a t t ivi tà del­
l 'Ente si svolge in coord inamento con il Mi­
n i s te ro degli affari esteri . Vorre i sapere se 
questo rappor to sia di supervis ione, o di 
n a t u r a s imbolica, o anche f inanziaria , 
se cioè queste iniziat ive s iano finanziate di­
re t t amente da l l 'ENAL, i s t i tuz ionalmente , op­
p u r e dal Minis tero degli affari esteri , per 
s tabi l i re anche che t ipo di col legamento e 
che possibi l i tà di espansione esistano per que­
ste at t ivi tà, non solo in Germania , m a anche 
negl i a l t r i Stat i , in modo da t racciare u n 
q u a d r o p iù ampio , che p resc inda da l l ' esper i ­
men to tedesco. 

CARDIA. Io vorre i sapere di quale t ipo di 
organizzazione d i sponga l 'ENAL in German ia 
pe r effettuare i suoi in te rvent i . 

L IZZERÒ. Il dottor Del Vescovo ha detto 
che vi è stato u n tentat ivo di col legamento con 
i circoli Charitas. 

DEL VESCOVO, Direttore Generale del-
l'ENAL. Ho par la to di centr i i ta l iani , non di 
circoli . 

L IZZERÒ. Lei ha poi pa r l a to anche dei 
circoli delle ACLI. 

Vorre i sapere se l 'ENAL abbia cercato 
di met te rs i in contat to con i circoli del la 
F I L E F , pe r esempio i « Focolari », o a l t re 
associazioni del genere , e qual i s iano stati i 
r i sul ta t i di quest i tenta t iv i . 

Vorre i poi sapere se, ne l l ' in iz ia re le sue 
at t ivi tà in Svizzera, l 'ENAL tenga conto del 
fatto che u n a cosa è la Germania , u n a cosa 
è la Svizzera: in questo paese, infatt i , i lavo­
ra tor i i ta l iani sono molto organizzat i , e di­
spongono di associazioni di var io orienta­
men to , di cui non si può non tenere conto se, 
come lei h a detto, l 'ENAL vuole svolgere u n a 
at t ivi tà che pa r t a dal basso. 

DEL VESCOVO, Direttore Generale del­
l'EN AL. In tan to bisogna p remet t e re che 
l 'ENAL h a svolto at t ivi tà in German ia e ne 
sta cominc iando a svolgere in Svizzera, non 

di sua iniziat iva, m a solo perché il Minis tero 
degli affari esteri l ' ha pregato di fare qual­
cosa per il « t empo l ibero » degli i ta l iani al­
l 'estero. 

Quanto ai r appor t i t r a ENAL e Minis tero 
degli affari esteri b isogna dire che l 'ENAL, 
per sua s t ru t tu ra , è u n ente pubbl ico , e qu in­
di non può non avere rappor t i con la legitti­
m a autor i tà competente in mater ia , e cioè 
p ropr io quel min is te ro . È qu ind i na tu ra l e che 
ci sen t iamo in dovere di in formare a lmeno il 
Minis tero degli affari esteri degli or ientamen­
ti che in tend iamo adot tare : s iamo però noi 
che facciamo i p r o g r a m m i , che scegliamo gli 
indir izzi di metodo prat ico. Evidentemente , 
se u n consolato segnala qua lche necessità, 
l 'ENAL fa il possibile per provvedere , perché 
si deve p r e s u m e r e che meglio di noi siano in­
formati i consolati i tal iani . 

Pe r quan to r i gua rda i r appor t i f inanziari , 
b isogna ch ia r i re che l 'ENAL riceve dal Mini­
stero degli esteri u n cont r ibuto annua le : le 
spese g ravano in usci ta sui nostr i va r i capi­
toli (personale , sport , t u r i smo , eccetera), 
m e n t r e in en t ra ta figura questa cifra che ci 
viene dal min is te ro e che, sia detto t ra paren­
tesi, non è sufficiente a coprire le nostre spese. 

Pe r quan to r i g u a r d a la nos t ra organizza­
zione in Germania , esiste in quel paese u n 
solo funzionario de l l 'ENAL, che noi chia­
m i a m o « delegato ». Tut t i gli a l t r i addett i ed 
impiegat i vengono assunt i localmente, secon­
do la legge tedesca. Non s a r emmo infatti in 
grado di inviare nostr i impiegat i da l l ' I ta l ia : 
in tan to non ne abb iamo , e se anche ne aves­
s imo d o v r e m m o dispor re di u n ruolo specia­
le di d ipenden t i a l l 'es tero; l 'Ente poi non sa­
rebbe in condizione di affrontare la spesa ne­
cessaria pe r m a n t e n e r e impiegat i a l l 'es tero, 
m a n d a t i da l l ' I t a l i a . Al momento del nostro 
insediamento in Germania , io consultai u n 
avvocato tedesco, specializzato in legislazione 
del lavoro che predispose uno schema di rap­
porto-t ipo, p ra t i camen te ugua le a quello del­
l ' impiego pr iva to in Germania . 

CARDIA. Quant i e lement i ci sono ? 

DEL VESCOVO, Direttore Generale del­
l'ENAL. Abb iamo nost r i impiegat i a Monaco 
di Baviera, a Stoccarda, a Colonia, a Franco­
forte p ros s imamen te a Wol f sbu rg . Pochiss ime 
sono le un i t à s t ipendia te , m a dobbiamo tener 
presente che abb i amo la for tuna di d isporre di 
u n notevole n u m e r o di col laborator i volontar i , 
che sacrificano il loro t empo l ibero pe r Vhobby 
di fare il p res idente o l ' addet to sport ivo e cul­
tu ra le dei nost r i circoli . 



SEDUTA DI MERCOLEDÌ 15 APRILE 1970 227 

SERVELLO. Di che ord ine sono i contr i­
but i del Governo ? 

DEL VESCOVO, Direttore Generale del-
VENAL. L ' a n n o scorso abb i amo speso 73 mi ­
lioni, m e n t r e per il 1970 ne sono previs t i 132. 
È in r appor to a queste spese che il Minis tero 
commisu ra il p ropr io con t r ibu to . 

BEMPORAD, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. P e r quan to r i g u a r d a i r a p ­
port i t ra il Minis tero degli affari esteri e 
l 'ENAL, il d i re t tore genera le qui p resen te 
po t rà fornire a lcuni dat i r i ferentesi ai finan­
z iament i , agli in tervent i e al t ipo di collabo­
razione isti tuito con l 'ente . 

P INNA CABONI, Direttore Generale del 
Ministero degli affari esteri. Nel bi lancio del 
Minis tero degli esteri vi è u n capitolo r iguar ­
dan te le cont r ibuzioni d a e larg i re per la or­
ganizzazione del « t empo l ibero » dei nostr i 
connazional i res ident i a l l 'es tero . Questi con­
t r ibut i vengono r ipar t i t i , nel modo che si 
suppone sia il migl iore t ra , i diversi t ipi di 
at t ivi tà r icreat ive (s tampa, invio di films, bi­
blioteche, e iniziat ive sport ive, p r o p r i a m e n t e 
del l 'ENAL). Si t ra t ta , qu ind i , di u n a vera e 
p ropr i a r ipar t iz ione delle r isorse di cui il mi ­
nistero dispone. 

Il min is te ro ha r i tenuto di avvalers i del­
l 'esper ienza de l l 'ENAL nel c ampo del la oc­
cupazione del « t empo l ibero »; è s tata fatta 
u n a p r i m a esper ienza a Monaco di Baviera , 
esper ienza che si è r ive la ta a l t amen te p rodu t ­
tiva per l'efficienza degli uffici de l l 'ENAL, 
tanto che abb i amo invitato l 'ente ad ampl ia ­
re la p rop r i a at t ività, ad inviare a l t r i funzio­
na r i e ad ap r i r e al t r i uffici a Colonia e a Wolf-
sburg . 

È stata poi presa in esame la possibi l i tà di 
estendere questa at t ivi tà anche al la Svizzera, 
n a t u r a l m e n t e con moda l i t à diverse. Il contr i­
buto che viene concesso a l l 'ENAL deve essere 
commisura to a quel la che viene consta ta ta 
essere l 'a t t ivi tà de l l 'ENAL stesso. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il dottor Del 
Vescovo, e vorre i anche io associarmi alle 
considerazioni che sono state fatte. È vera­
men te in teressante conoscere il successo di al­
cune iniziat ive prese in Germania , sia ne l 
settore del t u r i smo che in quel lo del la vi ta 
sport iva, in quan to deve essere tenuto conto 
di tut te le ragioni negat ive che influiscono 
perché si t r a t t a di persone fuori dal loro am­
biente na tu ra l e . 

In questo senso, l 'a t t ivi tà che svolge 
l 'ENAL è e s t r emamen te impor tan te . 

SERVELLO. In relazione a quan to h a det­
to il funzionar io del Minis tero degli affari 
esteri circa il p r o b l e m a del la commisuraz io­
ne dei cont r ibu t i per le at t ivi tà che vengono 
svolte, vorrei r a c c o m a n d a r e al min is te ro u n 
dato che, a mio avviso, mer i t a u n a cer ta con­
s iderazione. Su questa ma te r i a è necessario 
s tare mol to a t tent i . Quando si inizia u n a atti­
vi tà b isogna avere la forza di po r t a r l a avant i 
e di sostener la : sa rebbe e s t r emamen te danno­
so accendere dei focolai di interesse e poi la­
sciarl i spegnere . Ecco il pe rché del la m i a do­
m a n d a ; è necessar ia u n a certa p r o g r a m m a ­
zione di queste at t ivi tà che in teressano sem­
pre u n n u m e r o maggiore di i ta l iani a l l 'es tero . 

P R E S I D E N T E . Pass iamo ad u n al t ro argo­
mento , r i g u a r d a n t e il p rob l ema de l l ' in forma­
zione ai nost r i emigran t i . 

SERVELLO. In I tal ia o a l l 'es tero ? 

P R E S I D E N T E . P e r tut t i e due i casi. Si 
t ra t ta di e samina re che cosa viene fatto pe r 
m a n t e n e r e u n val ido col legamento t r a gli emi­
gra t i e la pa t r i a . Su questo a rgomento senti­
r emo il consigl iere dottor Napol i tano, che 
al la d i rezione genera le de l l ' emigraz ione del 
Minis tero degli affari esteri segue questo set­
tore. Egli po t rà dirci che cosa viene fatto nel 
set tore de l l ' in formazione , sia d i r e t t amen te 
dal min i s t e ro a t t raverso le sue pubbl icaz ioni 
sia ind i re t t amente , da quegl i o rgan i smi di 
cara t te re pr iva to che pubb l i cano giornal i e 
r iviste in m a t e r i a di emigraz ione . Mi riferi­
sco sia a cer ta s t a m p a i t a l i ana inviata al­
l 'estero da associazioni locali di emigra t i 
i ta l iani (fr iulani , t ren t in i , bel lunesi , vicenti­
n i , ecc.) sia a g iornal i i ta l iani pubbl ica t i e 
diffusi a l l 'es tero t ra gli i ta l iani (Giornale del­
l'emigrazione italiana in Svizzera, Sole d'Ita­
lia, ecc.), spec ia lmente nei paesi europei . 
Penso che in questo m o m e n t o si possa t ra la­
sciare il t e m a del la s t a m p a i ta l iana in paesi 
come gli Stat i Uni t i , l 'Argent ina o l 'Austra­
lia, pe r non en t ra re in u n campo che h a ca­
ra t ter is t iche diverse. Poss iamo qu ind i con­
cen t ra re la nos t ra a t tenzione sui p rob lemi 
europei , che sono pa r t i co la rmen te u rgen t i . 

Vi sono poi le a l t re fonti di informazione 
di re t ta , radiofonica e televisiva, sul le qual i 
r i fer i rà subi to dopo il professor Guara ldo . 

SERVELLO. P ropor re i di non l imi ta re 
l 'esposizione a l l 'Eu ropa , poiché per esempio 



228 TERZA COMMISSIONE PERMANENTE 

i paesi de l l 'Amer ica la t ina sono a l t re t tanto 
impor tan t i , non fosse a l t ro che per la lunga 
t radiz ione . 

NAPOLITANO, Consigliere del Ministero 
degli affari esteri. Come h a già detto l 'onore­
vole Pres iden te , pe r i n q u a d r a r e p iù sistema­
t icamente l ' a rgomento « informazione », oc­
corre suddiv ider lo in due g rand i l inee, a se­
conda che si t ra t t i di informazione dal l ' I ta ­
lia per l 'estero (sia nei r i gua rd i di potenzial i 
emigran t i , sia verso coloro che h a n n o già re­
per i to lavoro a l l 'es tero , sia infine verso quegl i 
ambien t i poli t ici , cu l tu ra l i , sociologici, che 
sono - o devono essere - interessat i al feno­
m e n o de l l ' emigraz ione sia che si t ra t t i di in­
formazione dal l ' es tero pe r l 'es tero. 

Nella p r i m a r ipar t iz ione (Italia verso l ' I ta­
lia - ambien t i interessat i - o verso l 'estero) 
r i en t ra la pubbl icaz ione delle « Guide per gli 
emigra t i » che il Minis tero a t tua in collabora-
zioine con la editr ice « I ta l iani nel m o n d o ». 
Di ogni gu ida vengono s t ampa te dal le 20 alle 
40 m i l a copie, che vengono d is t r ibui te a Uf­
fici provincia l i del lavoro, alle centra l i sin­
dacal i , alle sedi ONARMO, ANFE, e c c . , agli 
Ispet torat i di f ront iera, ai Consolati , ecc. In 
genera le l ' indice di g r ad imen to per tali 
pubbl icaz ioni è buono e si sta effettuando 
u n a azione per u n a p iù capi l la re diffusione, 
anche a t t raverso manifest i , agli uffici di 
col locamento comuna l i . Nel 1969 si è prov­
veduto al la r i s t a m p a di guide USA, Canada , 
Aust ra l ia , Ingh i l t e r ra , di u n a gu ida giur i ­
dica CEE, di manua l e t t i di conversazione 
italo-inglesi ed italo-francesi. 

Il vo lumet to « La nos t ra I tal ia », voluto in 
adesione ad u n voto del Comitato consult ivo 
degli i ta l iani a l l 'es tero è g iunto alla sua 
terza edizione, che t ra t ta , su l la falsariga de­
gli scorsi ann i , a rgoment i storici, politici, 
geografici e di a t tual i tà . 

Altro settore di a t t ivi tà sv i luppato per in­
formare chi r is iede a l l 'es tero su fatti e avve­
n ime n t i i ta l iani è quel lo degli abbonamen t i , 
a g iornal i e r iviste i ta l iani , di circoli, associa­
zioni e g r u p p i di connazional i resident i so­
p ra t tu t to in Europa . 

P a r t e n d o da l l ' asser to che giornal i e pe­
riodici i t a l ian i possono essere acquistat i al­
l 'estero, m a gene ra lmen te sol tanto nel le gran­
di città, e che il loro costo è assai alto a causa 
delle spese di t raspor to , si è s tudia to u n siste­
m a di a b b o n a m e n t i a quot id ian i e a periodici 
i ta l iani ; essi sono stati 3.500 nel 1969 (per u n 
totale di 1.400 centr i di r iun ione servi t i ) . 
Nello s t ipu la re tali abbonamen t i si sono na tu­

r a lmen te t enu te nel dovuto conto le indica­
zioni e le preferenze dei connazional i che fre­
quen tano i va r i Centr i , qual i sono r isul ta te 
da u n ' a c c u r a t a prevent iva indagine svolta 
t r ami te le nost re r appresen tanze consolar i . In 
par t ico lare si è cura to che le edizioni locali 
di quot id iani coincidessero il p iù possibile 
con la preva len te or igine regionale dei var i 
insediament i , in modo da tenere sempre vivo 
il contat to dei connazional i con le zone ita­
l iane di p rovenienza . Si è anche provve­
duto - con apposi t i abbonamen t i - alla 
diffusione di g iornal i e periodici delle asso­
ciazioni costituite su base locale in Italia per 
l 'assis tenza e il contat to con gli emigra t i ori­
g inar i delle var ie regioni e province. 

Il Notiziario Emigrazione, s t ampato in 3 
mi la copie e pubbl ica to se t t imana lmente 
dal la d i rez ione generale de l l ' emigraz ione ed 
affari sociali, è stato potenziato e r innovato , 
anche nel la veste editoriale, al fine di ren­
derlo s empre p iù r i spondente alle esigenze 
delle agenzie, dei g iornal i , delle associazioni 
e dei giornal is t i che si occupano di emigra­
zione e che t rovano nel Notiziario informazioni 
specializzate ed aggiornate . Largo spazio è 
ora dedicato ai p rob lemi del lavoro ed alla 
vi ta dei s indacat i nei paesi di p iù forte immi­
grazione i ta l iana. A questo proposi to va ricor­
da ta la con t inua e preziosa opera di collabo­
razione delle r appresen tanze d ip lomat iche e 
degli uffici consolari , i qual i r icercano e tra­
smet tono, pe r la pubbl icaz ione sul Notiziario, 
notizie, r i tagl i de l la s t a m p a estera, d ichiara­
zioni di uomin i polit ici s t ran ier i e testi di prov­
ved iment i legislativi che abbiano at t inenza 
con i p rob lemi emigra tor i i tal iani . 

Gli scopi che l ' invio del Notiziario si pro­
pone sono dupl ic i : in p r i m o luogo costi tuire 
u n mezzo di informazione - gra tui to - per la 
s t a m p a i ta l iana al l 'es tero, e di essere poi uno 
s t rumen to di penet raz ione o migl iore cono­
scenza da pa r t e di var i ambien t i (politici, 
un ivers i ta r i , finanziari, s indacali) del la tema­
tica e della p rob lemat ica de l l ' emigraz ione; 
questo a nostro avviso è uno scopo da non sot­
tova lu ta re : l 'opinione pubbl ica i ta l iana non 
abbonda certo in precisione di conoscenza 
dei p rob lemi degli i tal iani che lavorano al­
l 'estero. 

S e m p r e nel campo delle informazioni 
da l l ' I t a l i a per l 'estero, s embra inut i le t rat­
tenersi a lungo su l l ' a rgomento « p r o g r a m m i 
radio », su cui r i fer i rà il professor Guara ldo . 
Posso dire , però , che il Minis tero degli affari 
esteri man t i ene stret t i contatt i con la RAI-TV 
e gli enti radiofonici e televisivi s t ran ie r i , al 

i fine di inc rementa re , in ogni possibi le ma-
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niera , i p r o g r a m m i dest inat i ai nostr i lavo­
rator i a l l ' es tero . 

Si t r a t t a per la maggior pa r t e di t r asmis ­
sioni che la P res idenza del Consiglio h a dato, 
d ic iamo così, in appal to al la RAI diet ro ver­
samento di un r i levante cont r ibuto a n n u o , e 
che vengono emesse, pe r quan to r i g u a r d a le 
onde corte (e il p rob l ema interessa sopra t tu t ­
to gli emigra t i « t ransoceanic i ») da vecchi 
impian t i che andrebbe ro r imode rna t i e poten­
ziati. Non solo in Aus t ra l ia ed in Sud Ame­
rica m a anche , alle volte, in E u r o p a stessa non 
è possibile sent i re l ' emi t ten te i ta l iana, pe r 
scarsi tà di potenza della stessa. 

P R E S I D E N T E . Non si sente ? 

NAPOLITANO, Consigliere del Ministero 
degli affari esteri. Non si sente affatto. I p ro­
g r a m m i , al di fuori di u n r a m m o d e r n a m e n t o 
e potenziamento degli imp ian t i che deve cer­
t amente essere affrontato, and rebbe ro a lmeno 
modificati , nel senso che sa rebbe ro da prefe­
r i re alle t rasmiss ioni musica l i quel le p iù stret­
t amente in teressant i il connazionale che dal­
l 'estero si met te in ascolto della radio i ta l iana 
(notiziari , informazioni , ecc.). 

Le lamente le che p rovengono dal l ' es tero 
per la scarsa qua l i tà tecnica dei nost r i p ro­
g r a m m i (a livello t rasmiss ione) sono costant i . 

Pe r sopper i re a pa r t e delle lacune , comun­
que, si è provveduto a s tud ia re s is temi mist i 
di bobine, sul le qua l i sono regis t ra t i pro­
g r a m m i radiofonici e televisivi. Tal i bobine , 
inviate t r ami te il Minis tero degli affari esteri 
agli enti radiofonici e televisivi esteri , per­
met tono, ove possibile, la messa in onda e 
la t rasmiss ione a l l 'es tero di p r o g r a m m i . 

Si è p rovveduto già dallo scorso anno , 
inoltre, a conta t ta re Radio Lussemburgo che 
dispone di un t rasmet t i to re di 1.200 K W , per 
acquis tare mezz 'o ra al g iorno di p r o g r a m m a . 
Per difficoltà finanziarie il proget to non è an­
cora andato in por to e sa rebbe auspicabi le 
che non si f rapponessero a l t r i indugi al la rea­
lizzazione di u n p r o g r a m m a per il qua le vi 
è u n a viva aspet ta t iva delle nos t re colletti­
vità europee. Radio Lussemburgo , p r o g r a m ­
m a in i ta l iano, r iusc i rebbe a copr i re , in u n a 
emissione dal le 19 alle 19,30, u n a fascia di 
due mi l ioni di connazional i res ident i in Eu­
ropa. 

Passo a l l ' u l t imo pun to del nost ro esame: 
l ' informazione « dal l ' es tero per l 'estero ». 
Poiché mi s e m b r a chiaro che in tale q u a d r o 
si intende la s t a m p a in l ingua i ta l iana edi ta 
al l 'estero, vorre i sot tol ineare come essa r ap ­
present i la viva voce del fenomeno che, sotto 

il n o m e di emigraz ione , r app re sen t a il lavoro, 
la vita, le gioie e le amarezze di c inque mi ­
lioni di i ta l iani che operano fuori dei confini 
del la pa t r ia . Qualche da to : i n Europa , fra 
g rand i , piccole e piccolissime le testate (pe­
riodici e bollet t ini) in l ingua i ta l iana sono 
circa 30; in Nord Amer ica a l t re 50, m e n t r e 
in Sud Amer ica sono 14, i n Africa 13, in Au­
s t ra l ia 12. In totale 119. Questo il r i su l ta to 
di u n approfondi to cens imento effettuato nel 
corso del 1969 dal la di rezione genera le emi­
grazione ed affari sociali . Nel totale di cui 
sopra non sono comprese le testate pubb l i ­
cate in l ingua i t a l i ana da paesi ove, come la 
Svizzera, la nos t ra l ingua è anche l ingua lo­
cale o di m i n o r a n z e e tniche. Sa rebbero a l t re 
18 testate in Svizzera, 2 a Mal ta e 4 in Jugo-
lavia; infine (perché no) 11 a San Mar ino . 
Se si tolgono dal totale anche i bollet t ini 
di associazioni, is t i tuzioni (Camere di commer­
cio) o g r u p p i locali, r i m a n e u n totale di circa 
60 testate, che assolvono il delicato compi to 
di in formare gli i ta l iani che operano fuori 
dei confini naz ional i . 

Dal p u n t o di vis ta de l l ' az ione del min i ­
stero, occorre r i levare che ques t ' anno , per la 
p r i m a volta, su r ichiesta dello stesso, è stato 
elevato da 145 mi l ioni a 200 mi l ioni il capitolo 
di bi lancio relat ivo al settore de l l ' in forma­
zione e del t empo l ibero. È qu ind i cresciuto 
il cont r ibuto finanziario ai g iornal i , contr i­
bu to che si concret izza sotto forma di abbo­
n a m e n t i ai g iornal i in quest ione, ai qua l i si 
fa pe rven i re u n elenco di persone cui si desi­
dera che il g iornale a r r iv i . Si cerca al tresì 
di facil i tare l 'azione del g iornale i ta l iano al­
l 'estero inviandogl i , quan to p iù è possibi le , 
notizie, in m o d o che spendano di m e n o per 
r epe r i rne . Si è, ancora , v is ta con occhio par ­
t ico la rmente favorevole la creazione di u n 
o rgan i smo associativo (una specie di federa­
zione con sede a Roma) fra le va r ie testate. 
In tale settore, ovviamente , l ' opera del min i ­
stero, che non h a la responsabi l i tà d i re t ta 
de l l ' in formazione , può essere sol tanto fian-
cheggiat r ice delle iniziat ive che per forza in 
questo campo debbono sorgere spontanea­
men te . Anche per quan to r i g u a r d a l ' iscrizio­
ne , ne l l ' o rd ine dei giornal is t i i ta l iani , d i colo­
ro che operano presso i g iornal i in l ingua 
i ta l iana a l l 'es tero , che s e m b r a u n giusto e 
doveroso r iconoscimento verso dei colleghi 
che onorano il n o m e del l ' I ta l ia , il min is te ro 
h a interessato l 'Ord ine dei giornal is t i , che 
s e m b r a aver mos t ra to comprens ione e s impa­
t ia per la tesi. 

Il p r o b l e m a del la s t a m p a i ta l iana al l 'este-
' ro, c o m u n q u e , è lungi da l l ' essere risolto, nel 
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senso che a n d r e b b e is t i tuzional izzata la for­
m a di col laborazione che da pa r t e i ta l iana 
si vuole avere con a lcune tes ta te . Esistono at­
t ua lmen te c inque associazioni o r aggruppa ­
men t i di testate i ta l iane a l l ' es tero : la FEDER-
E U R O P A (che r a g g r u p p a i c inque maggior i 
g iornal i europei) , la SINA (S tampa i ta l iana 
no rd Amer ica) , la CISIE (Confederazione 
s t a m p a i ta l iana a l l 'es tero) , la F IS IE (Federa­
zione s t a m p a i ta l iana al l 'estero) e l 'ANASI 
(Associazione no rd Amer i cana s t a m p a italia­
na) . Non vi è dubb io che l ' o rgan i smo federa­
tivo, «che è in fieri fra le a t tua l i suddet te as­
sociazioni, c ree rà u n val ido inter locutore al la 
ammin i s t r az ione degli esteri per i p rob l emi 
interessant i la s t a m p a i ta l iana a l l 'es tero . 

Vorrei solo r icordare che per la s t ampa 
francese, inglese, greca e tedesca al l 'es tero i 
r ispet t ivi paesi di or igine, avendone compre­
sa l ' impor tanza , a t tuano già da t empo u n ' a c ­
corta poli t ica che f iancheggia le iniziat ive che 
di volta in volta sorgono. 

GUARALDO, Direttore trasmissioni per 
l'Estero della RAI-TV. Penso di fare cosa 
ut i le r i c h i a m a n d o m i al la re laz ione presen ta ta 
al la Commiss ione dal sot tosegretar io agli esteri 
Ped in i ne l la sedu ta del 2 luglio 1969, in modo 
da avere u n r i fe r imento preciso pe r l ' i l lustra­
zione di a lcuni pun t i . 

Sa rà forse oppor tuno p remet te re , rapidis­
s imamen te , u n quad ro delle nost re t rasmis ­
sioni pe r l 'estero. Desidero prec isare che par­
lo, appun to , delle t rasmiss ioni per l 'estero, 
e qu ind i non di quel le r ivolte a l l ' in te rno 
- come può essere il te legiornale - che p u r e 
toccano p rob lemi relat ivi a l l ' emigraz ione : di 
quel le po t rà even tua lmente pa r l a r e il diret­
tore del te legiornale . 

Noi t r a sme t t i amo al l 'es tero con diversi 
mezzi tecnici. P e r onde corte, innanz i tut to, 
facciamo 59 ore e 50 m i n u t i di t rasmiss ioni 
se t t imanal i pe r gli i ta l iani a l l 'es tero; pe r on­
de medie t r a sme t t i amo notizie in l ingua ita­
l iana, nel « Not tu rno da l l ' I t a l i a », per u n to­
tale di 1 ora e 45 m i n u t i al la se t t imana . For­
n i a m o inol t re t rasmiss ioni pe r gli i tal iani di 
E u r o p a in col laborazione con le radio di var i 
paesi europei , come Olanda, Monaco, Colonia, 
Lussemburgo , F ranc ia , Gran Bretagna . 

Anche per quan to r i g u a r d a la televisione, 
t r a sme t t i amo u n a rubr i ca informat iva televi­
siva di quindic i m inu t i , int i tolata « P a n o r a m a 
i tal iano », che viene r i t rasmessa da 67 organi­
smi televisivi s t ran ier i . 

Effettuiamo poi anche delle t rasmiss ioni in 
radiotelegrafia, alle navi i ta l iane in naviga­

zione, per u n totale di 15 ore e 45 minu t i set­
t imana l i . 

Vi sono poi circa 80 minu t i se t t imanal i di 
t rasmiss ioni a contenuto informativo di non 
i m m e d i a t a a t tua l i tà che vengono messe in 
onda da o rgan ismi radiofonici s t ranier i . 

Ancora, abb iamo t rasmiss ioni musica l i , di 
var ie tà e cu l tura l i , tu t te in bobine d a r i t ra ­
smet tere , in quan to non si t ra t ta di p r o g r a m ­
mi di immedia t a a t tual i tà , e p rec i samente : 
p r o g r a m m i di var ie tà per 239 minu t i set t ima­
nal i , p r o g r a m m i musical i per 223 minu t i , e 
p r o g r a m m i cu l tura l i , in senso stretto, per 
27 minu t i . 

Questo è il quad ro delle nostre t rasmis­
sioni. Quanto al loro contenuto, posso breve­
men te indicare che esse abbracc iano tut t i i 
no rma l i campi di interesse: politica, cul tura , 
cronaca, sport . Pe r quan to concerne la poli­
tica, viene dato u n p a n o r a m a sintetico dell 'a t­
t ività del P a r l a m e n t o e del Governo e dei par­
titi con par t ico lare r i gua rdo a tut t i quei prov­
vediment i , proposte e p rob lemi che possono 
toccare i nost r i lavorator i a l l 'es tero, o le loro 
famiglie. 

P e r quan to r i gua rda la cronaca, u n ampio 
spazio è r iservato alla cronaca regionale, per­
ché sapp iamo che l ' emigra to man t i ene caldo 
nel cuore il r icordo del luogo nat io , e desidera 
averne notizie, anche se queste sono di inte­
resse l imi ta to a quel la par t icolare regione. Un 
ampio m a r g i n e è anche lasciato allo sport , che 
costituisce u n « aggancio » forte ed immedia to , 
che ci consente di tenere legati gli emigra t i 
al nostro paese . 

Una cer ta pa r t e di queste t rasmiss ioni è de­
dicata alle notizie di cara t te re cul tura le . Devo 
sot tol ineare in par t ico lare lo sforzo che si 
compie per m a n t e n e r e viva la l ingua i ta l iana: 
abb i amo real izzato un corso di l ingua i ta l iana 
per i figli dei nost r i emigra t i che inviamo 
g ra tu i t amen te , in bobina , alle stazioni estere 
che vogliono r i t rasmet te r lo . Inol t re , d ' in tesa 
con il Minis tero degli esteri , abb iamo realiz­
zato anche u n corso radiofonico di l ingua te­
desca, accompagnato da u n volumet to , per gli 
i tal iani che si recano a lavorare in Germania . 

Una par t icolare at tenzione è rivolta allo 
scambio di notizie t ra gli emigra t i e le loro 
famiglie anche t r ami te le Associazioni delle fa­
migl ie degli emigra t i . Vi sono nostr i inviati 
che g i rano per l ' I ta l ia raccogliendo notizie, e 
che stabil iscono quas i u n ponte-radio . La BBC, 
per esempio, ospita gli i ta l iani nel le sue sta­
zioni, u n a volta a l la se t t imana; i nostr i in­
viati si recano nei var i paesi per raccogliere 
le r isposte alle loro d o m a n d e scegliendo quel le 
che abb iano u n certo interesse genera le . 
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Per u l t imo, r icordo che forn iamo anche 
notizie di poli t ica estera, i l lus t rando il p u n t o 
di vista del Governo i ta l iano sui var i proble­
mi di a t tual i tà in te rnaz ionale . 

Si t ra t ta , come vedono, di u n quad ro che 
senza dubbio può essere definito vasto, nel 
quale sono stati e l iminat i a lcuni degli incon­
venienti l amenta t i dal sot tosegretario Ped in i 
nel l 'occasione che ho citato. In par t ico lare , si 
è per lo meno raggiun to u n migl ior coordina­
mento a l l ' in te rno del la RAI-TV t r a i va r i p ro­
g r a m m i informat ivi , che sono o rma i r agg rup ­
pati ne l l ' ambi to di u n a sola direzione. 

Occorre per al t ro aggiungere che questo 
quadro , se è obie t t ivamente vasto, è però net­
t amente insufficiente pe r i bisogni degli ita­
liani a l l 'es tero, che h a n n o u n vivo desider io 
di sent i re la voce della pa t r ia . Se il Pres i ­
dente me lo consente, vorre i ana l izzare rap i ­
d i s s imamente le cause di questa insufficienza. 

Direi che tali cause sono di dupl ice na tu ­
ra : tecnica, innanz i tu t to , e legislat iva. Pe r 
quan to r i g u a r d a l 'insufficienza tecnica, sa rà 
bene che spieghi che i va r i mezzi tecnici che 
ho elencato, di cui ci se rv iamo per le nos t re 
t rasmiss ioni sono t ra loro complemen ta r i , m a 
non in te rcambiab i l i . Faccio l ' esempio del la 
televisione: come loro sanno , pe r via satel­
lite si t r asmet tono oggi in televisione sol tanto 
g rand i avven iment i in te rnaz ional i , per mol te 
ragioni , d i cara t te re tecnico, economico, ecc.; 
con questo s is tema non si possono qu ind i tra­
smet tere notizie di interesse i ta l iano, o addi­
r i t tu ra locale. 

La radiotelegrafia, per fare un al t ro esem­
pio, consente u n a recezione l impida , perfet ta; 
la t rasmiss ione avviene però in segnal i Morse, 
ed è qu ind i necessar io a l l ' a l t ro capo u n radio­
telegrafista, con il suo apparecchio . Questo 
s is tema può d u n q u e essere usato sol tanto per 
le navi , che se ne servono per compi la re il 
g iornale di bordo. 

Pe r quan to r i g u a r d a le onde corte e med ie 
è impor tan te sot tol ineare u n par t icolare tec­
nico. Le onde medie , usa te per il te r r i tor io 
nazionale , consentono t rasmiss ioni n i t i damen­
te ascoltabili , m a h a n n o u n raggio di diffu­
sione di c i rca 150 ch i lomet r i nel le ore d iu rne , 
che si estende d u r a n t e la notte. Qualcuno di 
loro avrà forse ascoltato, la not te scorsa il col­
legamento per filo diret to con gli Stat i Uni t i 
per t r asmet te re la d r a m m a t i c a v icenda del­
l 'accensione dei razzi del l 'Apol lo 13: in quel 
momen to e ravamo ascoltati fino ad A m b u r g o , 
cioè per u n raggio abbas t anza ampio , m a evi­
dentemente , non certo ol tre i confini europei . 

Le onde corte, r ispet to alle medie , presen­
tano un ascolto p iù difficile e var iabi le a se­

conda dei d i s tu rb i del l 'e tere ; h a n n o però u n 
raggio d 'az ione senza pa ragone p iù vasto, ed 
è pe r questo mot ivo che, in cer ta m i s u r a , non 
sono sost i tuibi l i . Esse r app re sen t ano in p ra ­
tica l 'unico mezzo di informazione i m m e d i a t a 
pe r i nos t r i connazional i res ident i o l t r emare . 

C'è chi sostiene in I ta l ia che le onde corte 
s iano o rma i supera te dal la televisione e dai 
satelli t i ; debbo d i re obie t t ivamente che sia i 
tecnici i ta l iani sia quel l i di tu t to il m o n d o 
sono di diverso avviso. In real tà , se si esami­
nano i dat i ufficiali del World Radio Hand-
book, r i su l ta che in c inque ann i il n u m e r o 
delle stazioni emit tent i , a onde corte, nel 
m o n d o è aumen ta to da 2.422 a 3.429 con u n 
incremento del 30 per cento. È notevole anche 
l ' incremento di po tenza delle emit tent i supe­
r ior i a 100 Kw; queste infatt i sono aumen ta t i 
del 51 per cento. 

Ci t rov iamo, in effetti, di fronte ad u n a 
ve ra e p rop r i a gue r r a del l 'e tere ; si emettono 
segnali in dispregio a tut t i gli accordi inter­
nazional i . 

SERVELLO. Da qual i nazioni vengono 
queste violazioni ? 

GUARALDO, Direttore trasmissioni per 
l'estero della RAI-TV. Da quas i tu t te le na­
zioni. 

SERVELLO. Anche da nazioni del l 'Africa ? 

GUARALDO, Direttore trasmissioni per 
l'estero della RAI-TV. Anche . Alcuni paesi 
del l 'Afr ica h a n n o del le stazioni mol to p iù po­
tenti delle nos t re . Vi sono mol t i paesi , piccoli 
e med i , che non h a n n o intenzione d i fare 
della p r o p a g a n d a ideologica, m a che h a n n o 
compreso l ' impor t anza di far sent i re la loro 
voce nel m o n d o . 

Vorrei adesso fornire u n quad ro del la po­
tenza delle emi t tent i di a lcuni paesi europei . 
Di fronte ai nost r i 400 K w (abb iamo t re an­
tenne da 100 e due d a 50), s t anno i 1.200 del la 
Svizzera, i 1.600 del la F ranc ia , i 2.450 del la 
Spagna , pe r non p a r l a r e dei 4.000 del la Gran 
Bre tagna . 

SERVELLO. P u ò fornirci i dat i r i ferentisi 
a l la fine della gue r r a ? 

GUARALDO, Direttore trasmissioni per 
l'estero della RAI-TV. Cer tamente , posso farli 
avere al la Commiss ione . 

L IZZERÒ. P e r qua le mot ivo esiste questo 
d ivar io ? 
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GUARALDO, Direttore trasmissioni per 
per l'estero della RAI-TV. In pa r t e pe r u n a 
carenza legislat iva. Questo d ivar io , inol t re , è 
des t inato ad accentuars i . Vorrei por ta re u n 
esempio che r i g u a r d a la Deusche Welle di 
Colonia. È previs to u n p i ano di po tenz iamento 
che prevede , in u n p r i m o tempo, la costru­
zione di 5 t rasmet t i to r i d a 500 K w ciascuno, 
e in u n secondo t empo l ' ins ta l lazione di 24 
t rasmet t i to r i s e m p r e da 500 K w . Questi dat i 
possono fornire u n ' i d e a circa lo schiacciamen­
to al quale s iamo sottoposti . Non è esatto d i re 
che le onde cor te non si sentono: non si sen­
tono quel le i ta l iane perché sono t roppo deboli . 

L IZZERÒ. Che cosa significa carenza legi­
s lat iva ? 

GU ARALDO, Direttore trasmissioni per 
l'estero della RAI-TV. Lo i l lus t rerò t r a poco. 
Riferendoci a quan to det to poco fa, la d i re­
zione del la RAI-TV si è p reoccupa ta di questa 
ca renza ed h a p r e p a r a t o uno s tudio che con­
t emp lava u n a spesa d i c i rca 80 mi l i a rd i , per 
la costruzione di u n cen t ro di t rasmiss ione a 
onde corte. È s tato poi p repa ra to u n al t ro pro­
getto che prevedeva la spesa di 15 mi l i a rd i . 
Questi due proget t i di po tenz iamento sono fer­
mi perché il Minis tero del tesoro non h a ero­
gato i fondi . 

Vi è infine u n u l t imo proget to mol to p iù 
accessibile dal pun to di vis ta finanziario. Si 
riferisce a l l ' a t tua le cen t ro di t rasmiss ioni d i 
P r a t o Smera ldo ; le an tenne di questo cent ro 
sono ancora in efficienza, m e n t r e sono invec­
chiat i i t rasmet t i to r i . Questi po t rebbero essere 
sosti tuit i da a l t r i t r asmet t i to r i da 250 K w che 
po t rebbero funzionare anche in para l le lo . Di­
s t r ibuendo la spesa, in qua t t ro ann i si po t reb­
be r a g g i u n g e r e u n a potenza di 1.000 K w che 
ci me t t e rebbe in condizioni di compet i t ivi tà . 
La spesa p e r queste sosti tuzioni si aggi rerebbe 
in torno ai 2 mi l i a rd i . 

P r i m a di r i spondere circa il p rob lema del­
le carenze legislative, vorre i r i cordare che la 
RAI-TV h a cercato degli espedient i che per­
met tessero di far g iungere la voce del l ' I ta l ia 
a l l 'es tero. Sono stat i infatt i s tudia t i degli ac­
cordi con stazioni p r iva te del Canada e del­
l 'Austra l ia ; queste stazioni r icevono le nost re 
t rasmiss ioni a onde corte e le r i t rasmet tono 
poi su onde medie . Questo s is tema, che non 
ci costa nu l l a , v iene in tegra to con l ' invio di 
bob ine se t t imanal i . Desidero prec isare che 
questo r imed io può va lere sol tanto in quei 
paesi dove esistono delle rad io pr iva te , perché 
difficilmente u n a rad io di Stato r i t rasmet te­
rebbe delle nos t re t rasmiss ioni ; po t rebbe farlo 

solo se si t ra t tasse d i t rasmiss ioni di mus ica 
leggera, m a non d i not iz iar i . 

È bene inol t re prec isare a questo r igua rdo 
che esiste u n a nos t ra debolezza anche nei con­
fronti delle nazioni amiche (Germania , F ran­
cia, eccetera). Questi paesi , infatt i , ai qua l i 
noi forniamo de te rmina to mate r ia le informa­
tivo, si r i servano la facoltà di met te re in onda 
questo mate r ia le oppu re di tagl iar lo , a se­
conda delle esigenze e delle idee poli t iche. 

Le onde corte r appresen tano invece vera­
men te u n t ipo di t rasmiss ione au tonoma che 
pe rmet t e di far conoscere immed ia t amen te la 
posizione de l l ' I t a l ia sugli avveniment i inter­
nazional i . 

SERVELLO. Ella, professor Guara ldo , h a 
elencato u n a serie di t empi di t rasmiss ione: 
in qual i ore del la g iornata avvengono ? Questo 
è mol to impor tan te . 

GUARALDO, Direttore trasmissioni per 
l'estero della RAI-TV. La nota convenzione 
t r a la RAI e lo Stato del 26 gennaio 1952, ap­
prova ta con decreto pres idenz ia le del 26 gen­
naio 1952, n. 180, p revede la concessione in 
esclusiva al la RAI fino al 1972 dei servizi del­
le rad ioaudiz ion i c i rcolar i e delle teleaudi­
zioni, m a ne l l ' u l t imo c o m m a del l 'ar t icolo 1 
del la sudde t t a convenzione è precisato che la 
concessione si estende a tut to il terr i tor io na­
zionale. P e r quan to r i g u a r d a le t rasmissioni 
per l 'estero (non incluse nel la convenzione 
del 1952), sono solo in p a r t e regolate d a dispo­
sizioni legislative; p rec i samente , pe r gli im­
piant i tecnici , da l decreto-legge 7 maggio 1948, 
n 1132, che r ip r i s t ina il centro radiofonico 
t rasmi t ten te ad onde corte di P ra to Smera ldo 
ed affida al la RAI la gestione dei servizi t ra­
smessi per l 'estero, pe r conto e a carico del la 
Pres idenza del Consiglio. Tale gestione è re­
golata da l la convenzione del 30 marzo 1962, 
approva ta con decreto pres idenzia le del 5 set­
t embre 1962, n . 1703. Questa convenzione ri­
g u a r d a sol tanto le onde corte e i not iz iar i del 
« N o t t u r n o d a l l ' I t a l i a » ; r i m a n g o n o escluse le 
t rasmiss ioni ad onde medie effettuate in col­
laborazione con rad io s t ran ie re e in radiote­
legrafia e quel le televisive. Queste sono state 
real izzate, ope rando di volta in volta t r a le 
p ieghe dei b i lanci di a l t r i settori del la RAI. 
Questa s i tuazione p reca r ia non ci ha consen­
tito di s f ru t tare occasioni offerte da radio este­
re, che ci avrebbero da to la possibil i tà di 
mol t ip l icare la nos t ra forza di penet raz ione 
t ra i connazional i res ident i in paesi europei . 

Devo aggiungere poi che la convenzione 
re la t iva alle t rasmiss ioni ad onde corte pre-
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vede al l 'ar t icolo 1 che ogni c a m b i a m e n t o o 
mig l io ramento delle t rasmiss ioni debba essere 
demanda to ad u n comitato mis to , che h a u n a 
composizione mol to complessa e si può r iu­
ni re solo ad interval l i di t empo dis tanzia t i . 
Si è finito così, contro le in tenzioni di tut t i , 
con il pa ra l izzare ogni in iz ia t iva pe r migl io­
r a r e i servizi . 

L 'onorevole Servel lo ch iedeva notizie circa 
le ore di t rasmiss ione . In genera le posso r i ­
spondere che si tenta di col locarle , t enendo 
conto dei fusi o ra r i , nel le ore di maggiore 
ascolto. Tut tav ia , poiché ci t rov iamo in pre­
senza di accordi in te rnaz ional i spesso certe 
lunghezze d ' o n d a nel le ore p iù adat te sono 
già occupate d a a l t r i o rgan i smi . Non resta 
qu ind i che spostare gli o rar i di t rasmiss ione 
in a l t re ore, q u a n d o ciò sia possibi le . Occorre 
a questo r igua rdo sot tol ineare la macch inos i tà 
della convenzione vigente . P e r esempio, la 
nos t ra p iù impor tan te t rasmiss ione pe r l 'Au­
stral ia è i r r ad ia ta a t tua lmen te dal le 7 alle 7,45 
della ma t t i na e a r r iva in Aus t ra l ia alle 16 del 
pomeriggio . Questa t rasmiss ione è abbas t anza 
ascoltabile, perché abb i amo stazioni r ipet i ­
trici pr iva te , m a a que l l ' o r a i nos t r i conna­
zionali sono ancora al lavoro. Il Minis tero 
degli esteri e le nos t re r app re sen tanze diplo­
mat iche in Aust ra l ia ci h a n n o fatto p resen te 
la necessità di spostare l 'ora di t rasmiss ione , 
m a ta le decisione deve essere presa dal comi­
tato mis to . 

LIZZERÒ. Il comitato mis to ogni quan to 
t empo si r iunisce ? 

GUARALDO, Direttore trasmissioni per 
l'estero della RAI-TV. Si è r iun i to nel 1967 e 
poi nel 1969. N a t u r a l m e n t e , al di fuori di 
questo e di al t r i obbl ighi che ci de r ivano da l l a 
legge, ce rch iamo d i fare a l t re cose, con la 
col laborazione del Minis tero degli ester i . P e r 
esempio, ce rch iamo di inviare bobine alle co­
m u n i t à di i ta l iani a l l 'es tero; in quest i g iorni 
sono in corso accordi pe r inviare bobine d ' in­
formazione e di var ie tà agli i ta l iani di Togliat-
t igrad. Gli accordi diret t i con o rgan i smi stra­
nier i avvengono sotto l ' eg ida del Minis tero 
degli esteri , però va detto che si t r a t t a di ini­
ziative che non si i n q u a d r a n o in u n ' o r g a n i c a 
politica de l l ' in formazione a l l 'es tero . 

Mi sia consent i to di d i re che p u r t r o p p o , 
i p rob lemi delle t rasmiss ioni per i lavorator i 
i tal iani a l l 'es tero sono stati t r a scura t i in tu t t i 
questi anni , da l l ' op in ione poli t ica i ta l iana . 
Ma di fronte a ques ta indifferenza vi sono 
mil ioni di i ta l iani che vivono e lavorano al­
l 'estero ed h a n n o u n a fedeltà commoven te al la 

m a d r e p a t r i a . Riceviamo quo t id i anamen te let­
tere di connazional i che da l fondo dell 'Africa, 
ci chiedono perché r iescono a sent i re t rasmis­
sioni da l la Svizzera e da l la S p a g n a e non dal­
l ' I ta l ia . Se si cons idera che quest i connazio­
nal i r app re sen t ano u n a g rand i s s ima fonte di 
r icchezza a t t raverso le loro r imesse , si com­
p r e n d e ancora megl io l ' impor t anza del pro­
b l ema . 

Mi si pe rme t t a di concludere sot tol ineando 
che l ' I ta l iano al l 'es tero ascolta la rad io in 
modo molto diverso da l l ' i t a l i ano in pa t r ia ; da 
noi la radio r app re sen t a u n sottofondo alla 
g iorna ta lavorat iva, m a per l ' i ta l iano all 'este­
ro ha u n interesse ed u n a car ica sent imen­
tale ed affettiva mol to diversi , perché è la 
voce del la pa t r i a lontana . Bisognerebbe non 
de ludere ques ta aspet ta t iva. 

SERVELLO. Vorrei fare a lcune d o m a n d e , 
che sa ranno d isord ina te perché la ma te r i a è 
complessa ed è s tata divisa in mol te par t i . 
P reme t to che non espr imerò giudizi , perché 
la quest ione è ancora in corso di indagine . 
C o m u n q u e non poss iamo tacere che le esposi­
zioni del consigl iere Napol i tano e del profes­
sor Guara ldo sono e s t r emamen te in teressant i , 
m a interessant i - direi - in senso negat ivo, 
e ciò non in relazione al la b u o n a volontà dei 
d i r igent i e dei funzionar i o degli esponent i 
del la F a r n e s i n a o degli enti pubbl ic i , m a per 
la sproporz ione (sottolineata dagl i stessi ora­
tori) t r a le necessità e le a t tual i d isponibi­
lità. Mi riferisco al settore informazioni e 
s t ampa , là dove è stato indicato u n certo nu­
mero di testate (più di 119), di fronte al la 
d isponibi l i tà compless iva del Minis tero di 
200 mi l ioni , comprens iva delle spese deri­
vant i da a l t re at t ivi tà (sport, cu l tu ra , ecc.). 
È u n a cifra e s t r emamen te povera r ispet to al­
l ' immenso valore di questo t ipo di in tervent i 
pe r le comuni t à i ta l iane, che p rocu rano ri­
messe de l l ' o rd ine di cen t ina ia di mi l i a rd i , 
mol to impor tan t i ai fini del la nos t ra bi lancia 
dei pagamen t i . 

Quanto a l l 'u t i l izzazione di quest i mezzi , 
vorrei conoscere i cr i ter i selettivi che il min i ­
stero segue, perché g iungono segnalazioni dal­
l 'estero, da cui r i su l ta che a lcune testate sa­
rebbero escluse ed a l t re - che forse non lo 
mer i t ano - incluse t r a quel le che ricevono 
cont r ibut i . R i t en iamo che le testate a l l 'es tero 
dovrebbero essere d ' in formazione nel la g ran 
pa r t e dei casi, m a che i n d u b b i a m e n t e pos­
sano anche esp r imere opinioni . Vi sono poi 
a lcuni g iornal i che add i r i t t u r a a t taccano Par ­
lamento e Stato. Il Corriere degli Italiani di 
Francofor te ne è u n esempio: at tacca spesso 
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e volent ier i il nost ro Paese con impostazioni 
che possono t rovare l iber tà di espressione se 
iniziat iva di singoli , m a che mi pa re non do­
vrebbero t rovarne su u n foglio cui il min i ­
stero dà u n a cont r ibuzione de l l ' o rd ine di al­
cuni mi l ioni l ' anno . 

P e r quan to concerne u n a pa r t e p iù impor­
tante , quel la relat iva alla radiotelevisione, io 
non entro nel contenuto dei not iz iar i . Non li 
conosco, infatt i , e ne par le re i senza un 'espe­
r ienza diret ta . Ma la d o m a n d a che ho inizial­
men te posto aveva il suo valore , nel senso che 
la sproporzione, in ord ine di potenza, per le 
onde corte, t ra il dopoguer ra ed oggi si è 
eno rmemen te accentuata . Io non so se ciò sia 
dovuto ad u n a carenza legislativa. Il profes­
sor Guara ldo non mi h a convinto su questo 
tema. Quando h a par la to di « carenze legisla­
tive » si è viceversa riferito p iù che al t ro a 
rappor t i con l 'esecutivo e a p rovved iment i di 
ord ine minis te r ia le che non sono passat i in 
P a r l a m e n t o neanche in sede di ratifica. Si 
t ra t ta di p rovved iment i p r o p r i del l 'esecut ivo. 
Ora, i ndubb iamen te , quel che ci è stato detto 
è impor tan te ; poss iamo da ques ta Commissio­
ne far pa r t i r e u n a iniziat iva concernente detta 
real tà , che è certo penosa. Io mi sono recato 
molte volte a l l 'es tero e s empre mi sono sen­
tito r ipetere il r i tornel lo del la impossibi l i tà 
di sent i re la radio i ta l iana, pe rché soverchiata 
dal le stazioni radio di al t r i paesi che agiscono 
con ben al t ra potenza. Né mi riferisco, in 
questo caso, alla Russia , che i n d u b b i a m e n t e 
h a u n a sua potenza tecnologica che non si 
può non riconoscere; faccio, invece, riferi­
mento alla Jugoslavia , ai paesi del la CEE, fi­
n a n c h e a l l 'Albania ; mi pa re che le propor­
zioni, non soltanto sul p iano della presenza 
dei connazional i a l l 'es tero e della conseguente 
necessità di a n d a r e loro incontro, m a su quel­
lo della impor tanza , quale paese medi te r ra ­
neo, europeo, non siano r ispet ta te . Ora penso 
che il p r o b l e m a sia senz 'a l t ro u n p r o b l e m a di 
Governo, m a che ve ne sia uno anche di Radio­
televisione. Se le necessità che non h a n n o fi­
nora consenti to uno svi luppo competi t ivo sono 
de l l ' o rd ine di 80 mi l i a rd i comprendo le dif­
ficoltà, m a q u a n d o si è visto che si poteva 
in te rveni re anche con u n a spesa di 15 o, ad­
d i r i t tu ra , di 2 mi l i a rd i , io penso che la radio­
televisione avrebbe potu te affrontarle anche 
d i re t t amente , o p romuove re le iniziat ive in­
dispensabi l i per a r r iva re ad u n a soluzione. 
Ripeto, è certo p rob l ema che interessa lo 
Stato m a che non può non in te ressare la Ra­
diotelevisione, non foss 'al tro per il ruolo pub ­
blico che essa svolge. Credo, per tan to , che 
debba veni re da questa Commiss ione - o da 

a l t ra sede, se necessario - u n invito ad affron­
tare detto tema, ve ramen te scottante. Fa re dei 
buoni p r o g r a m m i , infatti , sui qual i pera l t ro 
non entro perché non li conosco, e poi non 
met te re in condizione coloro cui sono indir iz­
zati di ascoltarl i , m i s embra che sia, oltre 
tut to, u n a spesa che non ha senso. Occorre 
affrontare, in qua lche modo, il p rob l ema di 
fondo, quello di dare u n a potenza ed uno svi­
luppo adeguat i ed u n moderno tipo di orga­
nizzazione. 

LIZZERÒ. Il consigliere Napoli tano h a 
par la to di 200 mil ioni iscritt i al bi lancio del 
Minis tero degli esteri , pe r tut t i i p rob lemi 
relat ivi a l l ' in formazione . Mi pa re u n a cosa 
spaventosa, che r ivela ca renza d a par te del­
l 'esecutivo. Noi abb iamo mil ioni di emigra t i , 
che ci m a n d a n o mi l i a rd i di r imesse. Quando 
si va a vedere cosa si sta facendo per loro, 
ci si viene a d i re che sono iscritti in bilancio 
200 mil ioni e che l ' anno passato la cifra era 
add i r i t t u ra inferiore. . . Il P a r l a m e n t o h a certo 
delle responsabi l i tà al r iguardo , m a p iù di 
noi ne h a l 'esecutivo. Detto questo - ed alla 
fine della nos t ra indagine conoscitiva biso­
gnerà p r ende re p rovved iment i al r iguardo - , 
vorrei r ivolgere u n a d o m a n d a al consigliere 
Napol i tano, e poi u n a al l 'onorevole Sottose­
gretar io . 

Il consigliere Napol i tano ha par la to di u n 
certo n u m e r o di testate in l ingua i ta l iana che 
si s t ampano in Europa e nel mondo . Quelle 
che sono di nostro interesse, perché relat ive 
al settore di cui ci occupiamo, sono però sol­
tanto sessanta. Ebbene , come a iu ta le stesse 
il minis te ro ? Con abbonamen t i che fa arr i ­
vare a de te rmina te persone. Vorrei sapere 
quan t i di quest i abbonamen t i si fanno per 
queste testate - se esistono cifre in proposito -
perché la cosa m i interessa molto, anche per 
le informazioni che dovrò dare nei pross imi 
giorni . Vorrei inoltre sapere , se è possibile, 
qual i sono le testate dei giornal i i ta l iani che 
si m a n d a n o per effetto degli abbonamen t i del 
Minis tero degli esteri , e a chi vengono spedit i 
quest i g iornal i . 

Vorrei poi r ivolgere u n a d o m a n d a ai rap­
presen tan t i del Minis tero degli esteri . Abbia­
mo senti to, p r i m a , che il Minis tero degli 
esteri ha stanziato ques t ' anno u n a s o m m a di 
120-130 mil ioni per iniziative da par te del-
l 'ENAL per l ' impiego del t empo l ibero. 

P INNA CABONI, Direttore generale del 
Ministero degli affari esteri. L 'ENAL è com­
preso in quello s tanz iamento di 50 mi l ioni di 
cui ho già detto. I 130 mil ioni r appresen tano 
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u n optimum, u n a cifra che il dottor Del Ve­
scovo h a chiesto per es tendere le at t ivi tà di 
cui si è par la to , m e n t r e lo s t anz iamento at­
tuale è di m i s u r a molto inferiore. 

LIZZERÒ. Ma non sa rebbe megl io esclu­
dere l 'ENAL, e ut i l izzare quei denar i subi to 
per a iu tare questi g iornal i , che r appresen tano 
un intervento di cu l tu ra e di informazione 
per i nostr i conci t tadini a l l 'es tero ? 

Pe r quan to r i g u a r d a la RAI-TV, poi, non 
mi pa re che si t ra t t i d i ca renza legislat iva, m a 
piut tosto di r appor t i t ra esecutivo ed ente ra­
diofonico. Dopo quan to si è detto, penso che 
si po t rebbe s tud ia re u n a propos ta di legge in 
questa mate r ia , anche perché ho senti to che 
con soli 2 mi l i a rd i si po t rebbe ovviare a que­
sta spaventosa s i tuazione di carenza . 

Pe r quan to r i g u a r d a le onde corte, si po­
t rebbe s tud ia re la possibi l i tà di farle a r r iva re 
ai nostr i emigra t i , i qua l i (condivido l 'opi­
nione espressa dal professor Guaraldo) non 
ascoltano certo la radio come fanno gli i ta l iani 
in pa t r i a : quest i , infatt i , o rma i l 'ascol tano 
solo r a r a m e n t e , m a g a r i in occasione di pa r t i t e 
di calcio, m e n t r e per gli emigra t i la radio 
costituisce u n a fonte di in formaz ione fonda­
menta le . Occorre qu ind i p r e n d e r e delle ini­
ziative in questo campo . 

A questo proposi to , m i s e m b r a di aver 
senti to, se ho capito bene , che vengono t ra­
smessi 239 m i n u t i di var ie tà al la se t t imana , 
e soltanto 27 m i n u t i di p r o g r a m m i cu l tu ra l i . 
Vorrei chiedere chi h a stabil i to queste cifre. 

Una seconda d o m a n d a è la seguente : il 
professor Guara ldo h a detto che vengono date 
delle notizie di poli t ica. Chi decide a questo 
proposi to ? Si t r a t t a delle stesse notizie del 
g iornale radio , oppu re di notizie che proven­
gono da a l t re fonti ? 

P R E S I D E N T E . A m e sembra che, pe r 
quan to r i g u a r d a l 'Europa , il p rob l ema debba 
essere risolto con le onde medie , dal mo­
mento che quel le corte non si possono ascol­
tare nei paesi europei , pe r ragione della loro 
stessa diffusione. Il p rob lema , d u n q u e , deve 
essere risolto, come ho detto, con le onde me­
die, anche perché b i sogna tenere presente 
che l ' apparecchio di u n emigra to è sol tanto 
u n a modes ta rad io l ina . Ma come m a i in tu t ta 
l 'Europa centra le , in tut t i i paesi del MEG, 
si possono sent i re tu t te le radio , t r a n n e 
quel la i ta l iana ? Mi s e m b r a che, a n n i fa, per 
ovviare a questo inconveniente , da pa r t e della 
Radiotelevisione i ta l iana e ra stato proposto 
di ins ta l lare u n t rasmet t i to re nel la zona al­
pina, per consent i re l 'ascolto in tu t ta l 'Euro­

pa cent ra le dei nostr i p r o g r a m m i radio , che 
a t t ua lmen te non a r r ivano p iù in là della Ba­
viera . Non so come m a i ques ta decisione non 
abb ia poi avuto p iù seguito; essa non aveva 
a l cuna impl icazione di cara t te re legislativo. 

Pe r quan to r i g u a r d a i paesi ol tre oceano, 
ho l ' impress ione che le onde corte non si pos­
sano ascoltare. L 'Aus t ra l i a r i t r a smet te in onde 
med ie le nos t re t rasmiss ioni , inviate in onde 
corte; m a le onde corte provenient i da Ptoma 
senza questo artificio ce r t amente non a r r ivano 
agli interessat i , che invece possono ascoltare 
faci lmente le t rasmiss ioni sul le onde medie 
locali. Occorre qu ind i r ivedere il s i s tema e 
seguire m a g a r i l ' esempio de l l 'Aus t ra l ia , p ren­
dendo accordi pe r la r i t rasmiss ione dei nostr i 
p r o g r a m m i . Infat t i io e spr imo le mie r iserve 
su l l 'u t i l i t à di t rasmiss ioni in onde corte, che 
poi, a l l ' a t to prat ico, non vengono r icevute. 

Quali e lement i può darc i , a questo pro­
posito ? 

GUARALDO, Direttore trasmissioni per 
l'estero della RAI-TV. R ispondo alle var ie do­
m a n d e , ne l l ' o rd ine in cui m i sono state r ivolte. 

Debbo anzi tu t to rettificare i dat i forniti nel 
precedente in tervento; essi sono: 192,15 mi­
nu t i se t t imanal i pe r p r o g r a m m i di var ie tà , 241 
per p r o g r a m m i musica l i e 61,30 minu t i per 
p r o g r a m m i cu l tu ra l i . I m i n u t i che h a n n o col­
pito l 'onorevole Lizzerò sono dedicat i a tra­
smissioni cu l tu ra l i , non informat ive , in bobi­
na; m a in tu t te le t rasmiss ioni di cui ho par­
lato - su onde corte, onde medie , bobine -
è s empre lasciato u n ampio spazio al la par te 
cu l tu ra le . Noi, tu t tavia , non classif ichiamo 
« cu l tu ra l i » i p r o g r a m m i di t ipo informat ivo. 
Non si pensi , qu ind i , c h e ad a rgoment i cul tu­
ral i s iano dedicat i sol tanto 61,30 m i n u t i al la 
se t t imana . 

Quanto al t empo dedicato ai p r o g r a m m i di 
var ie tà , devo prec isare che ci sono radio este­
re che , o g n u n a per suo conto, ci chiedono, 
per esempio, spettacoli di var ie tà , che la 
RAI-TV può o no concedere , dopo aver valu­
tato di vol ta i n vol ta il p rò e il contro. Queste 
t rasmiss ioni , qu ind i , sono fatte solo su r ichie­
sta", e le r ichieste , ev identemente , sono n u m e ­
rose per il set tore var ie tà , m e n t r e sono scarse 
per il settore informat ivo. 

P e r l ' e laborazione delle notizie poli t iche, 
noi s iamo collegat i con il g iornale radio . Il 
responsabi le nei confront i del Governo di tut­
te le informazioni d i r ama te dal la radio e dal la 
televisione è il d i re t tore genera le , al qua le 
r i spondono d i re t t amente i d i re t tor i di testata. 
Vi è poi anche control lo da pa r te della Pre­
s idenza del Consiglio. 
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LIZZERÒ. Quindi sono p iù b ru t t e di quel le 
del g iornale rad io ! 

GUARALDO, Direttore trasmissioni per 
l'estero della RAI-TV. Questa è u n a valuta­
zione che si può fare sogget t ivamente . Noi 
ce rch iamo di fare queste t rasmiss ioni il me­
glio che sia possibi le . 

R i spondendo al P res iden te , vorrei d i re che 
per quan to r i g u a r d a le stazioni nazional i vi è 
stato u n notevole rafforzamento; è stata, per 
esempio, rafforzata po ten temente la stazione 
di Mi lano 2. T e n i a m o presente , però , che le 
onde medie , anche se potent i , non si esten­
dono, di g iorno, oltre u n cer to l imite che rag­
g iunge c i rca i 150 ch i lomet r i . P u r t r o p p o , le 
stazioni i ta l iane, anche se potent iss ime, non 
po t rebbero copr i re tu t t a l 'Europa . 

Vi è poi u n p r o b l e m a di contenut i : gli 
i ta l iani a l l 'es tero h a n n o delle esigenze e dei 
p rob lemi che non sono del tu t to identifica­
bili con quel l i degli i ta l iani res ident i in pa­
t r ia . Sa rebbe pe r t an to auspicabi le - espr imo 
qui un ' op in ione s t re t t amente personale - che 
nel le ore seral i la radio i ta l iana t rasmet tesse 
u n p r o g r a m m a dedicato agli i ta l iani a l l 'es tero 
e alle loro famiglie. Questo p r o g r a m m a avreb­
be u n notevole ascolto anche in Ital ia. 

SERVELLO. I p r o g r a m m i non dovrebbero 
essere ce r tamente come quel lo fatto recente­
m e n te in German ia e che è stato t rasmesso an­
che da l la televisione. 

GUARALDO, Direttore trasmissioni per 
l'estero della RAI-TV. Io r i tengo che u n pro­
g r a m m a in t e ramen te dedicato agli i ta l iani al­
l 'estero incont re rebbe successo, anche per il 
fatto che i nos t r i emigra t i r i tengono di essere 
t rascura t i ; sa rebbero , qu ind i , sensibil i ad u n 
p r o g r a m m a fatto appos i t amente per loro. 

R imangono le onde corte che pe r gli ita­
l iani d ' o l t r emare poi costi tuiscono l 'unico 
mezzo di t rasmiss ione , a lmeno a t tua lmen te (i 
tecnici ci dicono che esso sa rà l 'unico ancora 
per mol to t empo) . Esse vengono ascoltate 
magg io rmen te che a lcuni ann i fa. Esistono 
infatti degli apparecch i che consentono di 
ascoltare, con u n a cer ta chiarezza, le t rasmis­
sioni ad onde corte anche al pr iva to . Natura l ­
mente , queste t rasmiss ioni non possono esse­
re ascoltate se la stazione emit tente è debole. 
Ri tengo, c o m u n q u e , che le onde corte non 
debbano essere abbandona t e . 

BEMPORAD, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Mi è stata r ivolta dal colle­
ga Lizzerò u n a d o m a n d a circa l ' oppor tun i tà 
di u t i l izzare d ive r samente le somme, per la 

ver i tà piut tosto modeste , di cui si d ispone 
per in tervent i nel campo r icreat ivo, informa­
tivo e cu l tu ra le , e cioè se non sia il caso di 
abol i re il cont r ibuto concesso a l l 'ENAL ed in­
vece ut i l izzare comple tamente questo stanzia­
mento per cont r ibut i alla s t ampa ed alla in­
formazione. 

Desidero fare u n a p remessa di cara t tere 
genera le : anche per fornire agli onorevoli 
colleghi delle r isposte medi ta te e responsa­
bil i , r i te r re i p iù oppor tuno che mi fosse con­
cesso r i spondere sui p rob lemi p iù impor tan t i 
alla fine de l l ' i ndag ine che viene condotta 
dal la Commiss ione. Comunque , secondo una 
p r i m a impress ione , r i tengo che il p rob lema 
non sia quello di soppr imere o r i d u r r e un ' a t ­
t ività r icreat iva ed ut i le , bensì quello di au­
m e n t a r e gli s tanz iament i . Non credo che to­
gliere u n cont r ibuto ad u n ente per conce­
derlo ad u n al t ro possa modificare g ran che 
la s i tuazione; da non d iment ica re poi che le 
at t ivi tà r icreat ive sono molto uti l i per i nostr i 
connazional i a l l 'es tero. 

Non sarei qu ind i d 'accordo circa la sop­
pressione di u n settore, m a favorevole al l 'au­
mento degli s tanz iament i . 

Vorrei aggiungere , a quan to egregiamente 
ci è stato detto dal professor Guara ldo , che mi 
è stato riferito - in quest i p r imi giorni del 
mio incarico - che uno dei grossi p rob lemi 
de l l ' in formazione Rai-Tv, è quello di stabi­
l ire dei r appor t i p iù strett i e p iù organici 
t r a il Minis tero degli esteri e la RAI-TV; ri­
sul ta che vi sono delle difficoltà a che questo 
avvenga. 

Non aggiungo a lcun commento al proble­
m a delle carenze dei var i settori; mi r iservo 
di r i to rnarv i nel la fase finale della nostra 
indagine . 

NAPOLITANO, Consigliere del Ministero 
dgeli affari esteri. Rispondo al la d o m a n d a re­
lat iva ai cr i ter i selettivi. Ci t roviamo di fronte 
a 60 testate circa. Il cr i ter io con il qua le ven­
gono svolti gli in tervent i , vioè vengono st ipu­
lati g rupp i di a b b o n a m e n t o ai var i g iornal i , 
si basa p reva len temente sul la du ra t a della vita 
del g iornale . 

Il p r o b l e m a fondamenta le è quello del­
l ' es t rema mobi l i tà delle testate, che sorgono, 
vivono per sei mesi o u n anno e poi scompa­
iono, m a g a r i per r ivivere dopo qua t t ro o cin­
que ann i . Da pa r t e nos t ra ci si or ienta verso 
quel le testate che da pa r t e delle nost re am­
basciate ( tut ta la nos t ra at t ivi tà infatti è 
svolta su proposta delle nost re r appresen tan­
ze all 'estero) vengono r i t enute essenziali per 
u n a migl ior vita dei connazional i a l l 'es tero, 
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per u n loro migl iore inser imento nel la comu­
ni tà di lavoro del paese ospi tante . Quindi il 
cri terio di selezione si basa sul la t i r a t u r a del 
giornale , sul la sua serietà e sul la sua d u r a t a 
tempora le . Vi possono pe r tan to essere testate 
di u n certo ri l ievo che per i p r i m i due o t re 
ann i non h a n n o u n a forma di cont r ibuzione 
a t t raverso abbonamen t i da pa r t e del Mini­
stero degli esteri o - megl io - da pa r t e delle 
sue sedi per i fer iche (ambascia te) , perché si 
a t tende p r i m a che il g iornale si sia affermato, 
che si sia creato u n suo nucleo di lettori . 

L'optimum sa rebbe da re u n plafond di ab­
bonament i immedia t i ad ogni tes ta ta che 
sorge; da pa r t e nos t r a è visto qu ind i con molto 
favore, come at t ivi tà fiancheggiatrice m a non 
promozionale , il sorgere del la Federaz ione 
del la s t a m p a i ta l iana a l l 'es tero con sede a 
Róma. La Federaz ione infatti po t rebbe co­
st i tuire pe r noi u n val ido in ter locutore per va­
lu ta re l'effettiva por ta ta di ogni singola ini­
ziativa editoriale. Una delle difficoltà è quel la 
del finanziamento; ques ta Federaz ione pot reb­
be avere de te rmina t i a iut i e pa r e che si con­
creterà nel corso di ques t ' anno . Il set tore 
della s t a m p a i ta l iana a l l 'es tero è in con t inua 
effervescenza, che sta po r t ando a conclusioni 
spontanee , come il fatto stesso che si s ta par­
lando di questo convegno del la s t a m p a ita­
l iana al l 'es tero, del la cost i tuzione del la Fe­
derazione, eccetera. Il dialogo è stato da noi 
favorito, m a a u t o n o m a m e n t e si è creato que­
sto lievito di base associativa, che a mio av­
viso po t rebbe offrire dei r i sul ta t i e dei chiar i ­
ment i nel la s i tuazione del la nos t ra s t a m p a al­
l 'estero. 

LIZZERÒ. Le avevo chiesto, dottor Napo­
li tano, notizie sul le testate. È in g rado di 
darcene ? 

NAPOLITANO, Consigliere del Ministero 
degli affari esteri. In E u r o p a sono « Sole d ' I ta­
lia » pe r il Belgio, « Avant i E u r o p a » per la 
F ranc ia , « Corr iere d ' I t a l i a » per la Germa­
nia , « La voce degli i ta l iani » per la Gran 
Bre tagna , « Corr iere degli i ta l iani » per la 
Svizzera, « Emigraz ione i ta l iana » per la 
Svizzera, « Sole d ' I ta l ia » pe r l 'Olanda . In 
Canada sono diffusi: « Il c i t tadino cana­
dese » di Mont rea l , « L 'o ra di O t t awa » di 
Ot tawa, « L'eco d ' I t a l i a » di Vancouver , 
« Corr iere i ta l iano » di Mont rea l , « Il g iornale 
di Toronto » e « Il m o n d o ». 

Negli Stat i Uni t i non vi sono cont r ibut i per 
la s t a m p a i ta l iana a l l 'es tero . Abb iamo solo 
cercato di sa lvare la testata del g iornale 
« L'eco d ' I ta l ia » di San Francisco con u n con­
t r ibu to a l l ' u l t imo momen to , che c o m u n q u e 
non è servito a n iente . Negli Stat i Uni t i ab­
b iamo circa 35 testate. P e r i paesi de l l 'Ame­
rica La t ina m a n d i a m o g loba lmente cont r ibut i 
alle ambasc ia te ; il cr i ter io di r ipar t iz ione se­
gui to è quel lo di da re ad ogni g iornale esi­
s tente u n certo plafond di abbonamen t i . P e r 
l 'U ruguay abb iamo « L 'Ora d ' I ta l ia » « L'eco 
d ' I ta l ia ». Pe r l 'Aus t ra l ia abb i amo « La Cam­
p a n a », « La F i a m m a », il Globo », « Sette-
giorni ». P e r l 'Africa abb i amo « Il Corr iere 
di Tun is i », « Giornale de l l 'E r i t r ea » e « Il 
Corr iere del la Somal ia ». 

Queste sono le maggior i testate in l ingua 
i ta l iana a l l 'es tero cui vanno i cont r ibut i , per 
un in tervento di circa 40 mi l ioni . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io tut t i gli interve­
nu t i pe r la loro cortese col laborazione. I la­
vori de l l ' i ndag ine conoscitiva con t inue ranno 
doman i alle ore 10. 

La seduta t ermina a l l e 12,40. 




